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A V V E R T E N Z A

i n i e t t o  a s ta m p a , anzi dò per la prima 

v o lta  al p u b b lic o  ( i ) ,  l ’ inventario  degli 

a rred i, dei m o b il i ,  delle vesti che lasciò 

m o re n d o  S in ib a ld o  de’ F ieschi in Genova 

nel p a la z z o  di V ia la ta , e nel castello di 

M o n t o b b io  c o l l ’ a rm a m e n to  di questa rócca. L o  copiai 

d a ll ’ a u t o g r a f o ,  a u te n tic a to  da n o taro , che si conserva 

n e lla  P a la t in a  T o r in e s e , e ch e m i fu cortesem ente addi

t a t o  d a l c a v .  V in c e n z o  P r o m is ,  che ne è liberalissim o 

b i b l i o t e c a r i o ,  e  d ella  cu i a m ic iz ia  m i onoro.

( i )  Per occasione di famigliare rallegramento nelle nozze di Carlo Cordero 

conte di V o n z o  e di Adelasia di Ce va de’ marchesi di Noceto, ne feci una 

privata, anonim a edizione in soli 60 esemplari (T orin o , Stamperia Reale di 

G . T i. P a r a v ia  e C . ,  i S j f ,  22 agosto, in -S .o , 7/ pag.). Svelarono il nome del

l ’ editore C e sare Cantù (,A rch iv io  Storico Lom bardo; Milano 1875, II. 342) ed 

altri. ( E m p o rio  p o p o la r e ;  Torino, 1875, 7 sett. ; N . Effemeridi siciliane ; Palermo, 

18 75, II. 2 3 5 ;  G a i e t t a  di T o r in o , 1.» nov. 1875, ecc.). Recentemente (agosto 

1876) ne parlò quell’ eruditissimo bibliografo che è il marchese Gerolamo 

D ’ A dd a nella G a ie t t e  des B eaux A rts . Ma con parole, per me, lusinghiere che 

non debbono provare altro che la sua benevolenza. Ved. A d d a  (G. D’) Le lit 

de C a s t e l la n o .  P a r is ,  1876.

A t t i  Soc. L ig .  S t . P a t r i a .  Voi. X , Fase. IV.
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È docum ento da m e, f in o ra , non tr o v a to  in  lib r i s ta m 

pati. E  lo giudico im portante, per la  s to r ia  d è lie  c o s tu 

manze , del vivere p r iv a to , delle a r t i , e d e lle  a r t ig lie r ie  ; 

oltreché é curioso. M i lu s in g o  possa p ia c e r e , e sp ecia l- 

mente ai G en ovesi, per i ricord i dei F ie s c h i, d i S in ib a ld o , 

e della rovina fam osa del c a s te llo , dopo la  c o n g iu r a .

Parecchi inventari s ’ h an n o a stam pa. Q u a s i  t u t t i  p erò  

particolari, ed i più di arredi di chiesa ( i ) ,  d i co rred i 

per n o zze , di cataloghi di quadri. P o c h i c h e  co rra n o  

tutta una casa dalle sale alla c u c in a , d a ll ’ a rm e ria  alla 

stalla (2 ) . M olto  im portante q u ello  p u b b lic a to  d a l eh. 

L. N. C ittadella ( 3 ) ,  m a di p atrim o n io  p r in c ip e s c o .

(1) Riguardano Genova gl’ inventari di libri ed arredi sacri dejl 1253 ( V i g n a  

(p. Raimondo) ^Antica collegiata di S . M . di Castello; G e n o va , 1859, p. 184); 

di paramenti e vasi sacri del 1282 {ih ., p. 185); di vasi di chiesa del 1443 

[ih., p. 263), della sacristia della cattedrale, del 1549 ( A l i z e r i  (Fed.) IsLoti^ie 

dei professori del disegno, dalle o r ig in i;  Genova, 1870; I. 6 4, 8 2 ). Ho veduto 

con molto piacere, e per cortesia del eh. cav. Belgrano, i due numeri del gior

nale L ’ Omnibus (Genova, 1869, 6 e 16 maggio) nei quali il eh. avv. G.C. Ali- 

zeri pubblicò l’ Inventario delle robbe che Eleonora Cibo dichiarava esistenti 

presso di sè dopo la morte di Gian Luigi Fieschi suo marito. Numera le vesti 

e le gioie. Cf. B e l g r a n o  , Vita priva ta  dei G enovesi, 244.

(2) In quest’ inventario non si notarono alcuni arredi, come i vasellami, i 

cristalli, le gioie. Ma siccome fu fatto per cagion di tutela, forse non si badò 

tanto pel sottile, e certe robe si saranno ritenute come di spettanza della con

tessa vedova. Sinibaldo morì nel 1532, ma fin dal 1528 a 18 giugno, avea fatto 

testamento, in atti del notaro Vincenzo Molfino , pubblicato dal Federici ( F a 

miglia Fiesca, p. 185). Vi si legge: « Item voluit, statuit et ordinavit quod se

cuta morte ipsius domini testatoris quam citius fieri poterit vendantur in publica 

calega {au^ione) omnes et singulae raubae, vestes, afgenta, jocalia, tapeta, et 

alia bona mobilia, tam ipsius testatoris quam uxoris suae, exclusis illis bonis 

necessariis pro usu quotidiano filiorum et familiae ipsius D . testatoris ; et de 

processu ipsorum satisfieri debeat creditoribus ipsius D. t e s t a t o r i s . . . .  ». Ad  

indebitare Sinibaldo contribuì certamente la vistosa somma di 12 mila ducati 

d’ oro dovuta allo Sforza per l’ investitura di Pontremoli.

(3) Istrumento di divisione fra  le sorelle Sforma V isconti; nella ^M iscellanea di 

Storia Italiana; Torino, 1863, IV , pag. 443.
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F a r m i  in v e c e  possa a v ere  qu alch e pregio il conoscere 

q u a n t a  f o s s e  la  d o v iz ia  e la splendidezza delle case pa

t r i z i e .  E  c o m e  un p riv a to  ( e  S in ib ald o , in G en o v a , lo 

e r a )  p o t e s s e  m u n ir e , e co s i va lid am en te, una sua rócca. 

M o n t o b b i o  o  M o n t o g g io ,  a dieci m iglia  da G enova, 

n o n  s o l o  f o r t is s im o  per o rro re  di natura, ma per mu

n iz i o n i  d i c a n n o n i ,  c o lu b r in e , sp arvieri, sm erigli, bom

b a r d e ,  a r c h i b u s i ,  sc o p p ie tti, balestre; e quasi non ba

s t a s s e r o ,  v e n n e r o  rad d op p iate  dal figlio  G ian L u ig i le 

d i fe s e ,  le  v a l l a t e ,  i b a s t io n i, le artiglierie.

I l  c a s a t o  p o i  dei F ie s c h i , p o ten te  davvero ed illustre. 

V a n t a v a n o  u n a  f ig lia z io n e , p r o v a ta , sino al m ille; due 

p a p i , I n n o c e n z o  I V  ed A d r ia n o  V , suo nipote di fra

t e l lo .  N e l  s e s to d e c im o  se c o lo  g ià  settantadue cardinali e 

t r e c e n t o  c o l  p a l l i o , o  co lle  in f u le , o co ll’ anello prela

t i z i o .  O g n i  r a g io n e  di o n o ra n z a  cittadina, di potere ci

v i l e ,  d i  c o m a n d o  e di g lo r ia  in  guerra ( i ) .  Alleanze 

c o n  s o v r a n i  ; c o n  q u asi tu tt i  i principi d’ Italia ; e Beatrice 

m o g l i e  d i T o m a s o  II co n te  di S a v o ia  ( 2 ) . C elebri anche

(1) G o d e v a n o ,  per esempio, una preminenza unica, che il loro maggior 

nato sedesse ap presso al Doge, sopra gli Anziani. F e d e r ic i  (Fed.), “Della fa

m ig lia  F ie s c a ,  p. 13.

(2) T r a  le G e n e a lo g ie  delle fa m ig lie  nobili d i Genova, pubblicate dal Battilani, 

vi è la Fieschin a (III. 1), compilata dal marchese Adorno. Come di regola, 

1’ editore m an dò il manoscritto alla censura. Ma al senatore Grattarola, revi

sore, nacquero scru p oli,  e prima di licenziarlo pei torchi scrisse alla grande 

cancelleria in T o r i n o  (14 dicembre 1826): « Non si può negare trattarsi di un 

casato dei più illustri ed antichi d’ Italia. Siccome tuttavia leggesi avere una 

tale fam iglia fra tante altre cospiscue alleanze contratta anche quella della R. Casa 

di S a v o ia ,  così a norma delle ricevute istruzioni, prima di permetterne la 

stampa m i sono creduto in dovere di sottometterla alla superiore disamina ». 

Il guardasigilli sperò di schivare lo scoglio barcheggiando e rispondendo che 

siccom e 1’ a lb e ro  non era prosato da documenti, così si cercasse modo di diffe

rirne o tralasciarne la stampa (disp. 1,8 die. 1826). Ma siccome il marchese
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le donne. Fam osa la con sorte  di P ie tro  d e ’ R o s s i  S ig n o r e  di 

Parma, ma per rotte lascivie  ; e per nefanda c e le b r ità  la  fo s c a  

ovverosia Isabella, sposata a L u ch in o  V is c o n t i .  M a  q u a n to  

nobile ammenda nelle am ab ili v irtù  di C a ta in c t ta  s a n ta !

Sinibaldo, figlio  di G ian  L u ig i  s e n io r e , c h e  fu  p r im o  

Principe di V ald itaro , c u m u lò  m an m a n o  l ’ im m e n sa  

fortuna e g li stati ed i d iritti della c a s a ,  s u c c e d e n d o  a 

G irolam o, suo fratello p r im o g e n ito , s c a n n a to  d a i F r e g o s i;  

ed all’ altro germ ano S c ip io n e , m o rto  n e l 1 5 2 0 . Q u a t -  

tr’ anni dopo da C arlo  V  im p e ra to re , fu  in v e s t it o  di 

Valditaro e conferm ato nei p r iv ile g i di z e c c a  ( 1 ) .  D o 

minava trentatrè castella m u ra te , e te rr e  e  v i i la t e  su l 

dorso degli A p en n in i, con  altri feudi s t a c c a t i  d a l g r o s s o  

degli Stati. E  ne ritraeva tali r ic c h e z z e  d a  s fo g g ia r e  

pompe inaudite in Italia ( 2 ) ;  tan toch é 1’ A r i o s t o  lo  ef

figiò al fonte di M a la g ig i, fra quei ch e  p e r s e g u ita v a n o  

la fiera dell’ avarizia :

Con Ottobono da Flisco, Sinibaldo 

Caccia la fera, e van di pari in fretta (3).

Adorno fece osservare che non si pubblicava niente di n u ov o , ma tutto tro

varsi già stampato nel Guicbenon, così al fine la licenza fu conceduta.

La. genealogia dei Fieschi, per la parte antica, venne data egregiamente dal 

eh. cav. Belgrano. Cf. «.Atti della Società L ig u r e , voi. II ,  par. I. Appendice, 

tavola X.

(1) Di Sinibaldo si conosce un testone di puro argento, di grammi 7, 3. 

D =  Aquila spiegata coronata: SV N IB A L D V S . FLI(scus) . V A L (lis )  . T A R I.  

R =  Santo nimbato, a cavallo, con uno stendardo nella destra: -J- S A N T V S .  

ANTONINVS. Ne dà lo stampo Luigi Pigorini nelle S C em orie storico-num ism a

tiche di Borgotaro, Bardi e Compiano ; Parma, tip. Cavour, 1863 (pag. 92 e 

tav. I. 1). Lavoro condotto diligentemente; benché vi si anticipi di quattro anni 

la morte di Sinibaldo (pag. 20).

(2) Vedi l’ erudito e critico lavoro di Emanuele Celesia: L a  cong iura  dei 

Fieschi. Genova, 1864, pag. 33, 80, 83 ecc. •

(3) Orlando Furioso, XXV. 50.
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S i n i b a l d o  fe r m ò  stan za  nel su o  palazzo di V io la to  ( i )

0  \  i a l a t a ,  t a n t o  m a g n ific o  ch e  L u ig i X II  re di Francia, 

c h e  v i  iu  o s p it e  d e ll ’ a v o lo ,  avea detto le case dei 

G e n o v e s i  s u p e r a r e  le su e r e g g ie . D al colle di Carignano 

d o m i n a v a  i p r o s p e tt i d ella  c ittà  superba, del m are, della 

a g i t a t a  s e l v a  d e l p o r t o , e d ella  paurosa cerchia dei monti 

a s s e r r a g l i a t i  d a  n atu ra  e d a ll’ arte. V i si accedeva per una 

m a e s t o s a  s c a le a  di o ltre  a cen to  gradini ( 2 )  con un 

v a s t o  s p ia n a t o  dalla  banda d el m are. Il palazzo a fianco 

d e l la  c h ie s a  p a tr o n a ta  di S a n ta  M aria, fondata nel 1336 

d a l c a r d in a le  L u c a  F ie sc o  ( 3 ) ,  era tutto  rivestito di 

m a r m i , e  l i s t a t o  co n  a ltern e  zo n e  bianche e nere. Due 

g r o s s i  t o r r i o n i  a lle  s p a lle , e rinfianchi e fregi e statue 

s u l la  f r o n t e  e  pei la ti ( 4 ) .  S tu d io  di valenti ignoti ar

c h i t e t t o r i .  P a le s t r a ,  d o v e  ab ili artefici aveano operato di 

s c o l t u r a ,  d ’ in t a g l io ,  di p en n ello . N el vestibolo  istoriati

1 G i g a n t i  fu lm in a t i  da G io v e . N elle sale, fra l ’ altre, 

t r e  b e i  s o g g e t t i  d ’ im p rese  s u g g e rite  dal fam oso Paolo

(1) « P e r  la copia delle viole che vi nascevano, e soave fragranza vi diffon

devano in to r n o , V io la to  appellavasi » ( C a n a l e ,  Storia della.Rcpub. di Getiova 

d a l i f i S  a l  i s s o ;  Genova, 1874, pag. 217). Altri però, più felicemente, ne 

ripete il n o m e  da quello della vicina chiesa collegiata di S. M. in via lata (Gior

n a le L ig u s t i c o ;  G e n o v a ,  1874, I. 240.

N e l l ’ archivio  d ella  Basilica di Carignano si conservano alcuni disegni di Gio

vanni A n to n io  R i c c a ,  fra i quali uno del 1668 del « ponte che dalla strada 

di san L e o n a r d o  dà l ’ entrata alla chiesa dell’ Invialata ». Si potrebbero, dalle 

linee e dalle leggen de, trarre molti accenni al palazzo Fieschino. I disegni 

sono accennati d all’ illustre comm. Santo Varni in certe sue Spigolature Arti

stic h e  n e l l ’ A r c h iv i o  della  B asilica di C a rig n a n o ,  che presto usciranno in luce.

(2) C b r o n iq u c s  de Jean d ’A u ton  publièes p a r T . L. Jacob bibliopbile. Paris, 

1834; I I ,  pag. 221 , citato dal B e lg r a n o .

(3) V e d i  C e l e s i a  e C a n a le  1. c.

(4) 'D e s c r iz io n e - d i  Genova e del Genovesato. G en ova; 1846; III, pag. 147. Bel- 

g r a n o  (L .  T . ) , F e ste  genovesi; n e ll ’ <Arcli. Stor. H a i, S. III; X IV . 88.
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G iovio ( i ) .  Le pitture p oi d e’ v ó lt i ,  d e lle  s t a n z e ,  d e lle  

caminate erano state co n d o tte  con sì e le g a n te  m a g is te r o  

che vennero proposte co m e n o rm a o m o d e l lo  a g l i  a rtis ti 

persino in publici strum en ti ( 2 ) .  In V ia la t a  o s p ita t i  re 

Luigi X I I ,  papa P aolo  III e prim a L u d o v i c o  II  d i S a - 

luzzo che vi morì il 27  del 15 0 4  ( 3 ) .  In  V ia la t a  ra d u - 

navansi, quasi in accad em ia, i b e g li i n g e g n i , ed  i le t

terati vi trovavano liete a cco g lien ze  t a n t o  d a l c o n t e ,  

quanto da Maria della R o v e re  sua c o n s o r t e ,  n ip o te  da
V

sorella di papa Sisto I V  ; com e dal lo ro  a m ic o  e s e g r e 

tario Paolo Pansa, u o m o  d o t t o , che s c r is s e  d e i p a p i di 

casa F iesch i, e com pose versi lodati d a l l ’ A r i o s t o  ( 4 ) .

(1) Piacque fra tutte e venne lodata da Paolo Pansa, quella per JSlnibaldo 

che si doleva che una donna da lui amata (forse Clementina di Torriglia che 

gli generò Cornelio) incominciasse ad entrare in gelosia veggendo che egli 

« andava molto intorno, a 1’ usanza di Genova, burlando et trattenendosi con 

varie dame ». Laonde l’ arguto vescovo di Nocera gli trovò per impresa il bus

solo della calamita con un firmamento di stelle ed il bel motto a s p i c i t  u n a m . 

Volendo significare che fra tutti gli astri del cielo genovese Sinibaldo non era 

attratto che dalle grazie di madonna sua.

Cf. G io v io  (Paolo). ‘Dialogo dell’ imprese m ilitari et am orose. In V in e g ia , ap

presso Gabriel Giolito de Ferrari, M D L V I; pag. 47, 48, 49.

(2) Il nobile Antonio Lomellino, pattuiva addì 12 ottobre 1500 col fìnalese 

Leonoro dall’ Aquila e con Giacomo da Salto, che gli dipingessero solarium  

caminate ipsius Antonii, exclilso bordonario, de illa  p u lcr itu d iu e  et fo r m o s ita te , et 

sub illis modis et formis et decorositatibus quale est 'depinctum  so la riu m  aule seu

sale magnifici D. fohannis Ludovici de F l i s c o ..........Cf. A l i z e r i  (Fed.). ‘Nuotilie

dei professori del disegno in Liguria dalle origini a l secolo X V I .  G e n o va , 1870; 

II, pag. 371.

(3) Cf. R em on d in i (A.) in Giornale Ligustico  , 1875; I I ,  pag. 222 ed osser

vazioni di P ro m is  (Vinc.), ibid, pag. 253; fondate sui ^ M em oriali di G. A. Sa- 

luzzo di Castellar nella Misceli: stor. i t a l . , Torino, 1869; V i l i ,  pag. 453.

(4) Orlando Furioso, XLVI, pag. 12.

Come ci piacerebbe trovare nell’ inventario il catalogo dei libri, sapendo che 

tanti dei Fieschi ne cercarono, e ne fecero miniare. Invece bisogna clic il let

tore si contenti di sapere che v’ erano : L ib r i tra grandi et p ic o li  a u.° septanta 

odo Et più libri cinque presso a ms. fo . Bapta in scola.
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V i a l a t a  in f in e  ed  i p a la zz i F ie sch in i eran protetti da un 

s i n g o i a r  d i r i t t o  d ’ a s ilo , q u asi fossero chiese: « perché 

v i  e r a n o  c e r t i  s e g n i s c o lp it i in  m arm o e particolarmente 

a  q u e l  d i  V i a l a t o  u ltra  quae n on  licebat satellitibus homi

n es in fe s t a r e  ( i )  ».

E  d i  t u t t e  q u e s te  m a r a v ig lie  etiam periere ruinae (2).

L a  f a m i g l i a  estin ta . D o v e  fu  M o n to b b io , cardi ed 

o r t i c h e .  D o v e  fu  V ia la ta , la ch iesetta  di S. M . profanata; 

u n ’ a n g u s t a  v i a  so tterra n ea  a m atton i coperta d’ ardesie, 

o r a  r ó s e  e d  in g r o m m a te  d al tem p o  e dall’ um idore del 

l u o g o  ( 3 ) ;  e  le  fo n d a m e n ta , scoperte di recente assieme 

a p o c h e  m o n e t e ,  a d u e  cip p i e ad un rosone (4 ). Il 

c a s t e l lo  fu  d a t o  a d e m o lire  al principe D ’ O ria  che vi 

fe c e  s c a v a r e  tre m e n d e  m in e , a l cui scoppio rinversò al 

p ia n o  c o n  is p a v e n to s a  ru in a . V ia la ta  in poco d ’ ora fu 

r a s o  d a l le  fo n d a m e n ta , e p re s s o  a quelle am pie macerie 

v e n n e  p e r  d e c r e to  d e lla  R e p u b b lica  m urata una lapide 

in f a m a t o r i a  c o n  d iv ie to  d i m a i più edificare nel luogo 

d o v e  f u  m e d i t a t o  il p a rric id io  della patria.

• Mano pietosa, intorno al 1721, divelse la lapide. In
gegni pietosi, ai dì nostri (5) tentarono nettare dalla

(1) F e d e r i c i ,  F a m ig lia  F ie sca , pag. 13; B e lg ra n o , 1. c . , pag. 23.

(2) L u c a n . ,  P h a r s a l. ,  IX ,  969.

(3) C e l e s i a ,  1. c . , pag. 183; B a n c h e r o  (Giuseppe), Genova e le due riviere, 

G e n o v a ,  18 4 6 ,  p a g. 579.

(4) N e l  m a rzo  del 1871. Vedi il G iorn ale degli studiosi, V I, pag. 95; e B e l

g r a n o  , 1. c . , pa g. 23.

(5) V ò d i  specialmente quanto scrissero sulla congiura, |tema prediletto alla 

storia ed alla  poesia
B e r n a b ò - B r e a  (Edoardo), Su lla  congiura del conte Gian L u ig i Fieschi. Ge

n o v a ,  1863.
C e l e s i a  (E m a n .),  L a  congiura del conte G . L . Fieschi, memorie storiche del 

seco lo  X V I , c a v a te  da documenti orig in a li ed inediti. Genova, 1864.

E  sul conto  di questo libro non conviene tralasciare la rassegna critica che
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colpa di delittuosa am b izio n e G ian  L u ig i  F ie s c h i ,  f ig l io  

di Sinibaldo n ostro; che nella n o tte  del 2 g e n n a io  1 5 4 7  , 

svincolandosi dagli sco n g iu ri della m o g l i e  E le o n o r a  

Cibo, dalle persuasioni di P a o lo  P a n s a , u s c iv a  c h iu s o  

nelle a rm i, attorniato dai c o n g iu ra ti, p e r  m is u r a r s i ,  

quasi s o lo , contro la p a tr ia ; e perire.

ne fece il eh. cav. Belgrano n ell '^A rchivio storico italiano  d e l  1 8 6 6 ,  a  p ro p o s ito  

della Vita di A . D ’ Oria scritta dal G u erra zz i. A ssa i r e c e n te  è  il  l ib r o  s e g u e n t e , 

da me veduto per cortesia del cav . B e lg ra n o  ; c ioè :

M a lle s o n  (G. B .) , Studies from  Genoese History ; L o n d o n , 1 8 7 5 ;  n e l q u a le  il 

primo capitolo è intitolato The conspiracy o f  Fiesco  e c o m p r e n d e  le  p a g . 1-45 , 

ed il capitolo sesto The Fieschi (pag. 257-268).

C a n tù  (C esare), n e ll\ Archivio storico ita lia n o, S . I l i ;  X V I I ,  p a g . 134.

B e lg r a n o  (L. T .) ,  Interrogatorii ed allegagione spettanti a lla  causa prom ossa  

da Scipione Fieschi per la rivendicazione dei feu d i paterni. N e g l i  A t t i  della  Società  

Ligure di storia patria, V III, pag. 393.

C a n a le  (M. G .) , Storia della Repubblica di Genova dal 1 5 2 8  a l  1 5 5 0 ,  ossia 

le congiure di Gian Luigi Fiesco e G iu lio  C ib o , colla luce d ei n u o v i docum enti 

narrate ed illustrate. G en ova, 1874.

Rimembro, a proposito del eh. C a n a le , com e fin dal 1 8 4 1  p u b lic a s s e  a lc u n i 

capitoli d’ un romanzo storico su lla  co n giu ra  fìeschina (n e l 3\taga?j.in o P ittorico  

Universale, G enova, T ip. Ponthenier) s tu d ia n d o la , fin d ’ a l lo r a  s o t to  il  d u p lic e  

aspetto di un tentativo d’ insurrezione g e n o vese  con n esso  a d  u n a  r iv o lt a  ita lia n a  

fomentata da Francesco I contro l ’ esorb itan te im perio  di C a r l o  V ,  e  c o m b in a to  

forse colle trame di Francesco B u rla m acch i da L u cca  e d i C e s a r e  M o r m ile  da 

Napoli.

— 714 —
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-3u nomine frontini amen. €um sit quoÌJ superioribus ÌJicbus 

per 3llustrissimam Dominam mariarn Cetscam comitissam et 

urorem relictam qm. 6onibalì>i ac nobiles ì>. eusebiutn feiscum 

moronum et fc. paullum pausiam tres er erecutoribus testa

menti et ultime ooluutatis prestantissimi domini 0pibalì>i 

Cactum fuit 3noentarium De bonis et rebus masaritits et 

suppellectUibus ac aliis bonis mobilibus repertis in palatio 

uialate ibidem tunc eristentibus

Cuius 3noentarii copia scripta tunc manu presbiteri mi- 

cljaclis rttiliarii in presenti 3nstrumento inserta est in om

nibus prout infra.

Jesus «tàmii foie io Cebruarii in otalata
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ilntjcntttrio ì>e le robbe òe la felice memoria Del 3llu- 

strissimo signor conte ippuibalDo Riesco.

E t prim o in la  su a  g u a r d a  c a m e r a .'

»

Una roba' de raso n eigro  foderata de ta ffe ta  c u m  

orli tres de veluto ( i ) .

Roba una de veluto n e ig ro  foderato de r a s o  c u m  d o a  

liste de veluto neigro.

Roba una de cam ocato ’ n eigro  fo d e ra ta  d e  ta ffe ta  

neigro con doe liste faprate*.

Roba una de taffeta n e ig ro  cum  doe b a n d e  d e v e 

luto recamato negro.

Roba una usata de taffeta n eigro  cum  cioè b a n d e  de 

veluto neigro.

(i) Nell’ inventario molti oggetti furono prezzati. A  quale s t i m a ,  c o n  q u al 

regola, non si sa; come neppure d ello  stato  in cui tro v a v a n si le  r o b e . E p p e r c iò  

credetti superfluo tenerne nota.

Hanno l ’ asterisco le parole spiegate nel Glossario.

Rendo grazie al eh. càv. Pietro V a y ra  che m i aiutò a c o l la z io n a r e  la  le ttu ra  

del codice.
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R o b a  u n a  d e panno n e ig r o  recam ata de cordeti fodrata 

d i  r a s o  n e i g r o .

R o b a  u n a  de p an n o  n e g ro  cum  le frape’ de drapo fo

d r a t a  d e  v e l u t o  n e ig ro  v e g io .

R o b a  u n a  de ta fcta  v e g ia  strapuntata* bandata di ve

l u t o  n e i g r o  re c a m a ta  de c o rd e ti neigri.

R o b a  u n a  de raso  n e ig ro  cu m  trei n crvcti, foderata 

d e  z e b e l l i n .

R o b a  u n a  de ta ffe ta  n e ig r o  foderata de m artori mon- 

t o g l i o  c u m  d o i o rli de v e lu to  neigro a m on to ggio  [a 

Montobbio].
F o d r a  u n a  de s a y o ’ de p e le te  bianche cum  le mostre 

d e  lu p i  s e r v e r i .

F o d r a  u n a  de ro b a  de d iv e rse  pelli m a rto ri, lovi ser

v e r i  v e g h i i  e t  a ltr i.

R o b a  u n a  de borch atella* in seta peidellione* disfo- 

d r a t a  e t  d is fa ta .

C h i a m a r r a  una de raso  m o re llo  fodrata de taffeta mo

r e l lo  r e c a m a t a  de c o r d e ti d o ro

S a y o  u n o  de v e lu to  n e g ro  fodrato di raso negro cum 

tr e  n e r v e t i  d e  v e lu to .

U n a  f o d r a  de s a y o  de d am asco  negro novo.

C h ia m a r a *  una de d a m a sco  negro fodrata di taffeta 

c u m  d o e  b a n d e  de v e lu to  n e ig ro .

C h i a m a r a ' u n a  de ta ffe ta  n eigro  foderata de taffeta 

n e g r o  c u m  d o e bande de v e lu to  neigro recamato de 

c o r d e te *  d i se y d a .

S a y o *  u n o  de ta ffe tà  n e ig r o  fodrato de taffeta neigro 

p ie n o  eie v e lu t o  n e ig ro .

C h i a m a r a  u n a  de ta ffeta  n e ig ro  fodrata de taffeta neigro 

c u m  li o r l i  g ro ss i de v e lu to  neigro.
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Sayo uno di drappo n ig ro  frixato* d is fa to  s e n z a  fo d ra  

veggio.

Capa una nova di drappo fr ix a to  fodrata d e  v o l u t o  n e g r o .

Capa una uzata di drappo frix a to  con d o e  b a n d e  de 

veluto negro recamata de cordeti*.

Capa una de drappo frix a to  vecch ia  c o l  p a s s a m a n o .

Cappa una de drappo di fioren za cum  i l  p a s s a m a n o .

Cappa una de drappo g r ix o  da aqua c u m  u n o  o r lo  d e 

veluto' berretino.

Bernuzo' uno m orello da aqua co l p a s s a m a n o  de 

seyda negra.

Scaparono’ uno de saya indrapata di s c a r la ta  d a  ca lse  

che é palmi trey e m ezo.

Un zuppone* de raso n e ig ro  con  doi o r le t t i  t a g l io c a t i ’ 

fodrati de veluto neigro.

Un zuppone de raso n egro  tu to  re ca m a to  d e  c o r d e te .

Un zuppone de raso n egro  tu to  pieno d e  n e r v e t i  di 

raso.

Un zuppone de raso bianco cum  trei n e r v e t i  d e  ra so  

biancho.

Un zuppone de raso cremesile*, fodrato d e  d ic t o  ra so  

cremesile cum trei nerveti de dicto  raso t u t o  ta g lia to * .

Un zuppone de raso crem esile vech io  a s tra p u n ta to * .

Un zuppone de raso m orello  crem esile fo d r a t o  d e  ta f

fetà morello con liste recam ate de cordete d ’ o r o .

Un zupone de taffeta n eigro  fodrato di ta f fe ta  n e ig r o  

recamato de cordeta negra.

Un zupone vecchio de taffeta negro  fo d r a to  d i ta ffe ta  

negro cum doi orli grossi de v e lu to  n e g ro . 0

Un zupone de taffeta n egro  fodrato de ta f fe ta  n e ig r o  

cum doi orli de raso negro tagliato*.
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U n  z u p o n e  di ta ffeta  b ian co  pieno di nerveti bianco 

f o d r a t o  d e l  m e d e s im o  ta ffe ta  bianco tagliato .

U n  c o l l e t o  de raso  m o r e llo  con trei nerveti di raso 

m o r e l l o  f o d r a t o  de p e lle te  g ia n ch e ’ cum  le m ostre de 

z e b e l in .

U n  c o l l e t o  di raso  cre m e sile  cum  un orlo  de dicto 

r a s o  c r e m e s i le  fo d ra to  de p e llete  bianche cum  le mostre 

d e  l o v i  c e r v e r i .

U n  c o l l e t o  de v e lu to  n e g r o  fodrato de dam asco negro 

r e c a m a t o  d e  c o rd e ta  n eg ra .

U n  c o l l e t o  de v e lu to  n e g r o  senza m an egh e, tagliato.

U n  c o l l e t o  g r o s s o  de c o y r a m e ’.

Calse.

U n  p a r  d e  calse  de p an o  n e ig ro  n o v e , bandate de bor- 

c a t o  d o r o  e t  fo d rate  d i b o rc a to  doro.

U n  p a r  d i ca lse  d i p an o  b ia n co  fodrate de v e lu to  bianco 

e t  o r la t e  e t  b a n d a to  de v e lu t o  bianco fodrate di taffeta 

b e r r e t in o '.

U n  p a r  d e  ca lse  di p an o n e g ro  fodrate bandate et or

la te  d e  v e l u t o  n e ig ro .

U n  p a r  d e  calse  de p a n o  n eigro  bragate’ de veluto 

n e g r o .

U n  p a r  d e  calse  de pan o n e ig ro  bandate di raso negro, 

u s a te .

U n  p a r  d i  ca lse  di p an o  n e g ro  fodrate de raso negro 

e t  b a n d a t e  d i  raso  n e ig r o  recam ate, usate.

U n  p a r  d e  calse  di p an o  n e ig ro  v e g g io , tagliate.

U n  p a r  d i  ca lse  di p an o  n e g ro  v e g g io  disfacte, facte 

a l i s t i n i  d e  raso  n e ig ro .
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Un par de calse de pano n egro  disfate a l is t a t e  d i ta f

fetà negro recamatte.

Un par de calse de pano bianco b a n d a te  d e  v e lu t o  

bianco da cavalchare.

Un par de calsoni de pano rosso sem p ie ’ eia c a v a lc h a r . 

Un par de calzoni cum  le sue calzete d i p a n o  r o s s o  

sempie’.

Un par di calzoni di d am asco , g ia ld o ’.

Un par de calsete de drapo bianco.

Un papafigo* de drappo de F io ren za  da c a v a lc h a r .

In la camera de le fig lie .

Un torchio’ da letto grande.

Un sachone di paglia.

Doe straponte’ de em ptem a’.

Una de borcatela' et bordo*.

El suo cossino longo.

La coperta de borgatella fodratà de te lla  tu r c h in a .

Un cariolo'.

Un sachone.

Una strapunta de bordo.

Un cussino longo.

Doi arabicho’ da fare aqua.
/

Un scadaleto [scaldaletto].

Una tauleta' cum la sua cantera' et tresp e d i.

Un scamelino’ intersiato da cam era q u ad ro .

Un legno da moscheto* con l ’ arm a fiesca.

Doi quadri de vedriata per le fenestre de la  c a m e ra .

In  la camera de la  sig n o ra  C o n te ssa .

Un torchio' grande.

720  —
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U n  s a c h o n c  de p aglia .

S tr a p u n te *  tr e  gran d e de b o rgate lla  et bordo.

U n a  s t r a p u n t a  p icco la  in  m e z o  de borcatclla.

U n  c o s s i n o  lo n g o .

U n a  c o p e r t a  de raso  verd e.

U n  m o s c h e t o  de saxa  n egra .

C o p e r t a  la  cam era  de frixa*.

I n  l a  g u a r d a  ca m era  de la  signora Contessa.

U n t  ta u la *  c u m  li so i tresp ed i cum  il pezo de saya 

n e g r a  s o p r a .

U n a  t a u l e t a '  in tarsiata  cu m  la sua cantera*.

U n o  s c a g n o  q u ad ro  in te rs ia to  da camera.

I n  l i  d o y  c a m e r in i so p ra  la  camera de le fig lie .

U n o  t o r c h i o  c o l sach o n e de canavazo 

U n a  c a p s a  g ra n d e .

I n  lo  ca m erin o  de M a r i a  de sopra.

U n  t o r c h i o ’ da le c to  da cam p o  

U n a  t a u l a  c u m  li s o i trespedi.

U n  f o r z e r ò  gran d e ferrato  ala  franceyza.

I n  la ltr o  c a m er in o  apresso. 

U n a  t a u l a  c u m  li so i tresp ed i.

I n  la l t r o  ca m erin o  de le done lavandare.

U n  t o r c h i o  da lecto .

U n o  s a c h o n o  de p ag lia
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In salcta de la signora.

Taula una cum li trcspedi.

Una taulcta per la credenza cum  li tre sp e d i.

—  722 —

Una strapunta de bordo'.

Un cussino longo.

Una coperta de bordo.

Una banca longa da m aestro  dassa [ m a s tr o  d ’ a s c ia ] .

In la camera da basso del b a g n o .

Un torchio.

Due strapunte di em ptem a.

Una colsere' de pium a.

Un cossino longo.

Una coperta de bordo.

Un altro torchio p iccolo.

Una taula cum li trespedi picola.

In  lo  bagno.

D oy peyroli' un gran et un p icolo.

Un canono [cannella].

Una cassa grande.

Una piccola de ramo [ram e]. \

Cadre* da hom o grandi o cto .

Cadre da dona intersiate cum  larm e' g a t e s c h e ,  &  ro -  

verca a numero xv.

Cadre da dona sensa arm e a num ero x i i j .

Scamelini' vinticinque.

I
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E l l e g n o '  p er le robe.

U n  b a n ch a le *  gran d e.

In  la saleta de le done.
«

U n a  t a u la  cu m  li trespedi damanzare.

D o e  b a n c h e  da sedere.

U n a  c r e d e n z a .

U n o  s t a g n o n o - co l su o  b a cille  de ram o sotto .

I n  cam era del m aestro de ca^ci.

U n a  t a u la  c u m  d o y  trespedi.

In  carne de Loy^e.

U n  f o r n im e n t o  de v e lu to  n e g ro  de la signora Con

te s s a  c u m  le  arm e fiesch e e t rovere.

U n  f o r n im e n t o  da m u lla  d al zu  [sic] de ve lu to  neigro 

c u m  le  s u e  fra z e  \fr a n g ie ] d ’ o ro  e' di seda cun la sua 

c o p e r t a  d i v e l u t o ,  g ra n d e , fo d rati de panno negro.

U n  f o r n i m e n t o  de v e lu to  n e ig ro  alla spagnuola cum 

le  f ib ie  n e i g r e ,  q u asi n o u o .

U n  a l t r o  fo r n im e n to  de v e lu to  neigro cum  le fibie 

d o r a t e .

D o i  fo r n im e n t i  da m u la  de ve lu to  neigro cativi.

U n  f o r n im e n t o  de v e lu to  n e g ro  cu le frangie d ’ oro et 

. s e y d a  c u m  le  fib ie  d o ra te  c a tiv o .

U n  f o r n im e n t o  del c a v a llo  g ro sso  de ve lu to  negro 

c u m  le  f ib ie  e t  p assan ti d o ra ti.

T r e i  f o r n im e n t i  di p an n o  n e ig ro  da dolio*.

A t t i  S o c .  L i g .  S t .  P a t r i a  . Voi. X . Fase. IV. 48

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



—  7 2 4  —

Un fornim ento co y ro  cu m  li forn im en ti d o r a t i .

Una coperta de ve lu to  n e ig ra  cu m  lo  s o  c u s s in o  da 

dona cum  le frangie de o ro  et seyd a.

Una coperta p icola da se lla  de v e lu to  n e ig r o  c u m  u n a  

lista tagiata. *

Cinque coperte ca ttiv issim e de drapo n e g r o  d a  m u lla . 

Due coperte de pano n e ig r o  co m e  n o v e  d a  m u lla .  

Q u attro  para de borch ie  d o ra te  da m u lla .

Una capsa’ da barde d o v e  stan o  li fo r n im e n ti.

D oe para de lensoli de lin o  c a tiv i v id e lic e t  le n z o ll i  

tre de telle quattro et un de te lle  tre.

In la camera del barbero.

Un par de lenzoli de te lle  tre de c a n e v e ta .

Un par de lenzoli de lin o  de tella .

In la camera del signor conte de basso.

Un torch io  de lecto  da cam p o.

Un sachono de paglia.

Una colserc de pium a.

Una strapunta de em ptem a biancha te r lis a ta .

Un cossino lo n g o .

"U n len zo lo  de lanna biancha.

Una taula cum  li trespedi.

Una bancha longa.

Un par de brandenalli*.

Li soi quadri doi de ved riata .

In lo scagncto.

Una cariota’.

Una strapunta de em ptem a bianca.
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Una taula cum li trespedi.
Uua invedriata.
U n a  c a d r e a  de cam era coperta de pano rosso.

In la camera de li stapheri.

U n  c a n e le t o ' da ocelli.

U n  p a r  d e  cavalleti cum  le tavollc susa per un lecto. 

U n a  t a v o le t a  cu m  li trespedi.

In la camera del bagno.

Un torchio.
U n  s a c h o n o  de paglia.

D o e  s tr a p u n te  de cm tcm a.

U n  c o s in o  lo n g o .

U n a  c o p e r t a  bianca.

In la camera apresso.
\

Un torchio.
U n  s a c h o n e .

U n a  s tr a p u n ta  de bordo.

U n  c o s s in o  lo n g o

D o i  c a v a le t i  cum  le tavo le.

U n a  s tr a p u n ta  de bordo.

U n  c o s s in o  lo n g o .

U n a  t a v o le t a  cum  li soi trespedi.

Le robe de la signora contessa.

E t p r im o  u n a roba de ve lu to  cremesile argentagno' 

c u m  lì s o i  b a io n i et m anegeti' fodrati de tella morella.
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Una roba d e ‘ ve lu to  a rg e n ta to ' cu m  li s o i b r i o n i ,  m a- 

neseli', fo irata de tella b erretin a.

Una roba di ve lu to  m o re llo  crem e sile  c u m  li b r io n i 

et maneseli fodrata de te lla  tu rch in a .

Una roba di ve lu to  p e y d e lio n e ' cu m  li b r io n i  e t  m a 

neseli fodrata de tella n egra  a lista ta  del m e d e s m o  v e lu t o .

Una sottana de v e lu to  c re m e sile  facta a n e r v e t i  d ’ o r o  

cum le sue m aniche d esteyse  fo d rate  de t e l la  n e g r a .

Una sottana de ve lu to  crem e sile  a lis ta ta  d e  b o r c a to  

d’ oro cum  li su oi m an egeti d este is i fod rata  d e  t e l la  l io n a t o .

Una sottana de d om asco  p o rce lle ta ' c u m  li  b r io n i  e 

m anegheti cum  li soi o rle ti de te lla  d ’ o r o  fo d e r a t i de 

taffeta berretino.

Una sottana de b o rcatello  m o re llo  c r e m e s ille  a lis ta ta  

veluto m orello , crem esile , fo d erata  de te lla  n e g r a  s e n z a  

manega.

Una sottana de giam elleto* p o rce lle ta ' c u m  u n o  o r lo  

de veluto  turchino con li so i b rion i d e s ffo d ra ta .

Una sottana de sgarlata  [scarlatta] cu m  tr e  b a n d e  de 

veluto m orello  crem esile se n za  m a n e g h e .

Una roba de dam asco in carn ato  c re m e sile  c u m  li s u i 

brioni et* m aneseli bandati de v e lu to  in c a rn a to  c u m  d o e  

bande.

Una roba de razo m o re llo  crem e sile  c u m  li b r io n i  e t 

maneseli cum  doe bande de v e lu to  m o r e llo  d is ffo d r a ta .

Una roba de dam asco n e g ro  cu m  le su e m a n e g h e  c u m  

doi orli de ve lu to  -negro d isfod rate .

Una sbergna' de dam asco b erretin o .

Una sbergna de dam asco n e g ro .

Uno par de m aneseli de b ro ca te lli c r e m e s ile  c u m  li 

cordeti d ’ oro.

— 7 26 —
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U n o  a l t r o  paro de borchatello  m orello cremesile. 

U n o  a l t r o  paro de raso bianco.

U n  a l t r o  par de zen ton in o  verde cum  sua banda et 

d o i  o r l i  d e  v e lu to .

U n o  c o l l e t o  de ve lu to  crem esile fodrato de lovi cerveri. 

U n  c o l l e t o  de rasso n egro  fodrato de lovi cerveri. 

U n  c o l l e t o  de drapo n egro  fodrato de zebellin.

U n a  s c e n n a  [schiena] de lo v o  cervero.

U n  a l t r o  scap aron o  de lo v o  cervero.

D o i  s c a p a r o n i de pelle de volpe.

U n  l e g n o ’ d o rato  col m elagrano del celle de veluto verde. 

U n a  c a d r e a  de v e lu to  verde da hom o cum  le sue giande. 

U n a  d e  v e lu t o  m orello  cum  le sue franze d’ oro et 

s e d a  m o r e l la .

U n a  d e  v e lu t o  crem esile cum  le sue frangie d ’ oro et 

v e l u t o  c r e m e s ile .

U n a  d e  v e lu t o  ro sso  cum  le sue frangie de seida rossa. 

U n a  c a p s a  grande de roba.

T a u l e  s e p te  tra grande et picole in la guardaroba 

c u m  l i  lo r o  trespedi.

Q u a t r o  q u a d ri de vetriate per le fenestre d ’ alto. 

Q u a t r o  q u a d ri de vetriate  grandi cum  li soi tellari. 

D o e  to r c h ie r e ' de legn o  per la sala.

U n a  c o r b a ’ da fig lio  dorata et fornita.

U n  p a r  d e  brandenalli belli da camera da lcton i’.

In la camera de la signora contessa.

U n  p a r  d e  origeri.

In la camera del signor federico et mariola.

U n o  o r e g ie r o .
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In la camera de la felice memoria del signor.

Un torchio  da lecto gran d e re tra to ’.

Un sachono de paglia d e b o rd o .

Strapunte doe de b o rg a te llo  m e z o , e t m e z o  d e  b o r d o . 

Una strapunta piccola de b o rc h a te llo  et b o r d o .

Un cussino lo n g o  de p iu m a .

Un lectu chio  intersiato  et in ta g lia to .

Una taula de nuxe cu m  li trespedi.

Q uattro tellari de ved riate  a lle  fen cstre d ’ a l t o .

La trapa longa de ferro per le co rtin e  d e l r e t a t o  .

In la guarda camera de lo prefato signor.

Un torchio da lecto la v o ra to .

Uno sachono de can evazo  da p aglia .

Strapunte tre de bordo e t ca n a v a zo  s o t t o .

El cosino lu n g o  de p iu m a .

Un len zolo  de lana b ian co .

Una carriola*.

Un sacone de canavazo de p a g lia .

Q uatro telari de vedriata alle  festre.

Una buzula de legnam i.

Una strapunta de bordo.

In salla.

La credenza grande in ta g lia ta  co l su o  s o t t o p e d e .  

Banche da seydere cinque.

O cto  tellari de vedriate a le fenestre di s a lla .

O chii quatro di vedrò.

Un par de brandenalli de ferro alla fr a n c e y s e .

—  7 2 8  —
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In lo camarino de la salla da reponere.

L a  r o s a  d e  la credenza.

U n a  t a v o l a  cum  li so i trespedi.

C o l  s u o  so la r io  p ico lo.

L e  t a v o l e  atorn o.

U n a  s c a le ta .

In la camera de capo de la salla.

U n  t o r c h io  da lecto .

U n  s a c h o n e  de paglia.

S t r a p u n t e  tre  de em ptem a'.

C o s i n o  u n o  lo n g o .

C o p e r t a  u n a  de borchatella.

U n a  t a u la  cu m  li so i trespedi.

U n a  c a d r e a  si ve bancheta per la basa' camera. 

Q u a d r i  d o i  de vedriate per le fencstre et l ’ ochio.

In laltra camera appresso che è la ter\a.

U n o  t o r c h io  da lecto.

U n  s a c h o n e  de paglia.

S t r a p o n t e  d o e  de em ptem a' bianca.

U n a  s tr a p u n ta  de bam basina bianca.

U n  c u s s in o  lo n g o .

U n a  c o p e r t a  de borcatella.

U n a  t a u la  cu m  li soi trespedi.

U n a  b a n c h e ta  per la bassa camera.

Q u a d r i  d o i  de vedriate per la fenestra cum  lo ochio.

— 729 —
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In la quarta camera apresso del retato .

U n torchio  retrato].

Un sachone de paglia.

Una strapunta de em tem a*.

Doe strapunte de b orch atela  et b o rd o .

El cussino lon go.

Le sua trapa’ de ferro per le cortin e.

Un lecto picolo da cam po.

D oe straponte de borcatella .

Un altra de tellazo verd e.

Un cussino lon go  de te la z o  verde.

Un sachone de paglia.

Una coperta de taffeta in carn ato  et t u r c h in o .

Una taula cu li soi trespedi.

Q uadri doi de vedriate per le fenestre c o l  o c h io .

In lo camarino de dieta camera.
■ i

Una taula. cum  li so i trespedi.

D oi quadri de vedriate per le fenestre.

In la capelleta li soi ved ri.

Et una tauleta senza trespedi.

In la camera sopra la porta retrata.

Un torchio da letto.

Un sachone da paglia.

Doe straponte de em ptem a.

Un cusino lon go.
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U n a  c o p e r ta  de borchatela fodrata de tella turchina. 

D o e  t a o le  e t  li soi trespedi.

U n a  b a n c h a  longa.

In lo camarino de sopra de dieta camera.

U n a  t a u la  cu m  li soi trespedi.

E t  g l i  a rm a rij de legn am i.

C o p e r t e  c u m  le arm e fiesche et rover q u atro , com pu

ta ta  u n a  c h e  ha lo  zoppo de Caregna'.

D o e  c o p e r t e  tarlatinesche’ com putata una presso a 

a n g e la  m a r ia  m arrana.

U n a  c o p e r t a  de d im ito ' crem isile facta a quadrcti de 

s c a m a to ' tu r c h in o .

U n a  c o p e r ta  de bam basina bianca fatta a ravioli'. 

U n o  c o p c r ta r o lo  de bam basina bianca da corba.

U n  le n z o lo  de lanna rosso.

Coperte da lecto le vende.

U n a  c o p e r t a  de raso crem esile cum  li nerveti de tella 

d i a r g e n t o  fo d ra ta  de tella celestina da lecto.

U n a  c o p e r t a  de raso crem esile facta a quadrette fo

d ra ta  d e  s c a m a to  verde da lecto.

U n a  c o p e r t a  de d im ito  g ia llo  facta a lim oneti’, fodrata 

de s c a m a t o  v erd e.

U n a  c o p e r t a  de d im ito  crem esile facta a quadreti fode

ra ta  d e  s c a m a to  verde.

U n  m o s c h e t o  de scarlata col suo capeleto coprilecto 

e t f e n o g ie t o ' bandato de ve lu to  negro pecii* iv.

U n  fo r n im e n to  de pano rosso de un lecto da campo.
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Un m oscheto  de taffeta in carn ato  cu m  le  g r i s e lc '  d ’ o r o , 

col suo capelleto de tella d ’ o ro  reca m a to  d e  v e l u t o  n e g r o  

et foderato de taffeta tu rch in o .

El suo coprilecto de d am asco  in c a r n a to , b a n d a to  de 

borcato d ’ oro.

Un m oscheto de v e llo  b ian co  et m o r e llo  c o l  s u o  ca 

pelleto cum  le sue franze b ian ch e et m o r e lle  p e s ii  q u a tr o .

Cortine cinque de ta ffeta  in carn ato  et t u r c h in o  c u m  

doi fenogieti per il re tra to ’ de la cam era g r a n d e ,  p e s ii 

septe.

C ortine pecii dexe de ta ffe ta  ro sso  per lo  le c t o  r e tr a to  

da la cam era de la scala c o m p u ta ti li fe n o g ie t i .

El fornim ento de dam asco tan eto  [ta n e]  e t  b e r r e t in o  

per il lecto  da cam po dal s ig n o r  pesii c in q u e .

Lecto da cam po de raso  crem esile  p e sii s e p te  fo d r a ti 

de taffeta verde cum  le su e franze de s e id a  e t  o r o .

G li doi oregeri'.

Cortine tre de taffeta in carn ato  et g ia ld o  e t  c a n g ia n te .

T apeydi doi de dam asco p orceleta ' fo d r a ti d e  t e l la  tu r 

china cum  li fiochi et co rd o n e ti a tto rn o .

D oi fenogieti* de v e lu to  de le c to  r o s s o  e t  tu r c h in o  

alto et basso.

Un fen ogieto ’ de v e lu to  tu rc h in o  a lto  e  b a s s o  c u m  

le arme fiesche et carreta ( i ) .

Una cam era’ de tella de ca m b ri’ facta a  g r i s e l le ’ d ’ o r o  

pesii xv j.

Cortine doe di saya v e rd a  cu m  le lo r o  f r a n g ie  e t  lo  

fenogieto pecii trey.

Un fornim ento da lecto  da cam p o  de ta f fe ta  c a n g ia n te .

—  7 3 2  —

(i) La madre di Sinibaldo era C a te rin a  di G io v a ti M a tte o  d e l  C a r r e t t o .
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U n  f e n o g ie t o  de taffeta turchino et rosso da lecto da 

b a s s o .

U n  c e l lo  d e  dam asco gia ld o  fodrato de tella rossa col 

s u o  fe n o g ie to *  da basso.

U n  c e l lo  d e  ve lu to  verde cum  lo suo pendente et 

fr a n g ia  c u m  le  sue spalere doe de veluto  verde alistata 

d e t e l la  c u m  le  3 cortine de sopra d’ oro et fodrate de 

te l la  t u r c h in a .

U n  f o r n im e n to  da lecto  de zentonino' cremesile cum 

r e m i e t  t r o n c o n i  ( 1 )  d ’ oro  col suo fenogieto et frangia 

e t  c o p r i le c t o  fo d rato  di tella rossa, pesii cinque.

U n  f e n o g i e t o  da lecto  basso de raso cremesile cum le 

s u e  f r a n g ie  fo d ra te  di tella rossa.

U n  f o r n im e n t o  da lecto  del signor di borcato et ve- 

fe ta  v e r d e  p e s i i  vj et cello  et coprilecto fodrato di taf- 

lu t o  g ia ld o  e t  fen o g ieto  da pede, el cello fodrato de 

te l la  r o s s a ,  e l fe n o g ie to  fodrato  de tella rossa.

L o  f e n o g i e t o  d alto  facto a recam o de m agliete de ar

g e n t o  p e s ii  v j  fodrati de taffeta rosso cum le sue frangie 

de o r o  e t  s e y d a .

E l  l e c t o  d a  pavon e cioè il cello de borcato d’ oro et 

f e n o g ie t o  d a l t o  fodrato  de dam asco turchino cum le sue 

fr a n g ie  d ’ o r o  et seyda et fen ogieto  da basso de borchato 

c u m  le  s u e  fra n g ie  fodrato  di tella.

C o r t in e  tr e  de dam asco g ia ld o  de dicto lecto de borcato.

U n  f o r n im e n to  da lecto  da cam po cum  el suo cello 

de v e l u t o  p e y d e le o n e ’ et rosso el crouelecto [copriletto] 

e t  f e n o g i e t o  d a  basso fodrato  de tella turchina.

( 1 )  V o r r à  d ir e  c h e  la stoffa era lavorata  a disegni e precisamente a rami e 

tr o n c o n i , c io è  c o n  le  arm i D e lla  R o vere .
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Le cortine tre  de d icto  le cto  de ta ffe ta  r o s s o  e t  p e y -  

deleone.

Un paro de oregieri de zen tu n in o  c r e m e s i  r e c a m a ti 

cum le arm e fresca et carreta.

Un paro de zen tonin o ve rd e  re c a m a to  d e  o r o  c u m  le  

arme de casa et carreta.

Un coprilecto de b o rcato  d ’ o ro  risso ' s o p r a  r i s s o  p er 

la corba, fodrato di d am asco  b ian co.

Un sayo de veluto  g ia ld o  d a ’ arm ar r e c a m a t o  d e  fo 

gliam i.

Zentunino crem esile fo d rato  di te lla  g ia ld a .

Pesii quatro de so p raveste  da barde d a  c a v a l lo  del 

medesimo veluto  g ia ld o , recam atte  et f o d r a t t e  d e  te lla  

gialda.

Un sayo de borcato d ’ o ro  risso  et v e l u t o  c r e m e s ile  

alto et basso bandato da armare*.

Pesii cinque de sopraveste  de barde d e  b o r c a t o  e t  v e 

luto del m edesim o del s a y o ,  fod rate  de t e l la  v e r d e .

Pecii cinque de sopra v e ste  da b ard e d e  z e n t o n in o  

verde cum  la sua franza recam ate de te l la  d ’ o r o  e t  fo 

drate de tella rossa.

Q uarti quatro de una ch iam ara ’ de z e n t u n in o  c r e m e 

sile cum  li bastoni de b o rca to  d ’ o ro  s e n z a  b u s t o .  C u m  

scaparoni cinque de ze n tu n in o  crem esile .

Una casaza de v e lu to  a rg e n ta to  cu m  le  s u e  m a n ig lie  

distacata: cum  li cordoneti.

Una casaza de ve lu to  m o re llo  et b o r c a to  d ’ o r o  d is fa ta  

cum le sue m aneghe e t b r io n i’.

D o y  say de borcato d ’ o ro  d isfati p e c ii d is d o t o .

Un zupone de tabbi m o re llo  fo d rato  d e  ta f fe ta  n e g r o .

Un zupone de raso crem esile  cu m  li m a n e g h e t i  de
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b o r c a to  d ’ o r o  risso  ct v e lu to  m orello  cremesile col pecto' 

fa c to  s e g o n d o  li m aneselli despesati.

U n  p a r  d e  m an eseli de tella d’ oro tirato col pecto 

d a l m e d e s im o  cu m  orleti de veluto  negro fodrato de 

ta ffe ta  n e g r o  c o l  su o  pecto  del medesmo.

U n  p a r  d e  m an eselli de ve lu to  m orello cremesille et 

e t t e l la  d ’ o r o  tira to  cum  li nerveti del m edesm o fode

ra ti d e  t a f f e t a  n eg ro  col suo pecto del medesmo.

U n  p a r  d e  m an eselli de v e llu to  m orello cremesille cum 

li o r le t i  d e  b o r c a to  d ’ oro  r ix o  col suo pecto fodrati de 

ra s o  n e g r o .

U n  p a r  d e  m a n e g e ti de ve lu to  negro recamati tuti a 

c o r d o n e t i  n e g r i  col su o  pecto fodrati di taffeta negro.

U n  p a r  d e  m an eseli de v e lu to  negro tagliato  col suo 

p e c to  d e s fo d r a t i .

U n  s a y o  d e  borcato  d ’ o ro  et vellu to  m orello creme

s ile  d a  a r m e  e t  un qu arto  del sayo cum  pesii 17 de 

b o r c a to  e t  p iù  bande, tre tag liate  de borcato, et cinque 

b a n d e  d e  v e l u t o  tag liate .

T r e y  q u a r t i  de fodra de say de frisa gialda.

U n  c o l l e t o  d e  co y ro  argen tato  et ve lu to  neigro.

U n  f a o r c h e t o ’ de saya g ia ld a  co l suo capelleto ct franze.

U n  s t r a p u n t in o  de te llazo  giald o  fodrato de borcatella 

c o l  s u o  o r e g i e r o  del m edesim o.

U n a  s t r a p u n t a  de borcatella  de lana fodrata de bordo.

U n a  s t r a p u n t a  de bam basina bianca.

U n  p a r  d e  o re g ie r i grandi del solito.

P a ra  q u a t t r o  de oregiere de piuma da letto.

P o r t e r e  t r e  d e  pano verde fodrate de tella verde.

U n  s c a p a r o n o  de perpignano negro.

U n  fo r n im e n to  da lecto negro de saya neigra col suo
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cello et cortina et fen o g ieto  pesii V .

El torchio  del lecto  dal re ( i )  d o ra to .

El torchio  dal lecto da p a vo n e  d o rato .

Un torchio  dal lecto  di raso  crem esile .

Forseri [forzieri]  ferrati alla francese d o i.

Et più gadeleri [candelieri]  dese.

Candelli trey doppii de latone*.

Candelieri tre sem pii de laton e.

N erchi turcheschi tre en u n o  carch a sso .

Et frise a num ero 2 5 .

‘B errete  ( 2 ) .

Una berreta de v e lu to  n eg ro  cu m  para s c p te  e t  m e z o  

de bogin i' et una m ed aglia  inscripta a rctiu s.

Berrete tre de v e lu to  n eg ro .

Un capello de ve lu to  n e g ro  recam ato .

Un altro capello de v e lu to  n e ig ro  t u t o  r e c a m a to  de 

orleti de seyda.

Un berretino de raso n eg ro  ta g lia to .

T an te liste di raso m o re llo  recam ato  d e  c o r d e t i  d ’ o r o  

per listare un par de calse.

T an te liste de ve lu to  n e ig ro  recam ato  d e  c o r d e t i  de 

seyda per listare doa para de calse.

Palm i quatro de banda de v e lu to  n e ig r o  r e c a m a to  

de cordeti per listare.

Una coregia di v e lu to  n e ig ro  da spada fo r n ita  d i d o e

(1) Forse quello che avea serv ito  a L u ig i  X II re di F r a n c ia .

(2) V an no qui notate prom iscuam ente so tto  q uesto  n o m e  a n c h e  le  c a lz e ,  le

cinture ecc ., perchè in G enova i b errettieri so le v a n o  n e l le  lo r o  b o t te g h e  far

mercato di tutti questi oggetti.
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f ib ie  a r m a t e  e t  doi passanti et doi pedoni sey mappete 

c u m  u n  l i g a m e  de pecii cinque et chiodeti tuto  d’ oro.

U n a  c o r  r e g ia  de v e lu to  bianco da spada fornita de 

fe r r o  a r g e n t a t o .

U n a  c a z o l l e t t a ’ d ’ argento  da prefumare [profumare].

U n  c a n d e lle r e to  de argento  per legere, col m anigho.

U n a  m o le t a  de argen to  da candella.

U n a  s p a d a  V a le n tin ia n a  cum  li fornimenti argentati cum 

lo  fo d r o  d e  v e lu t o  bianco.

U n a  s p a d a  va len tian a  in cavata , donata per il signor 

c o n te  M a s s im il ia n o  Stam pa col fornim ento dorato et negro 

e t fo d r o  d i v e lu t o  negro.

U n a  s p a d a  francese negra col fodro de veluto negro.

U n o  s t o c c o  d a  h o m o  d ’ arm e.

U n a  a c h ie t a  d orata  fornita de veluto  cremesile da ca- 

v a lo l in g h ie r o * .

U n  p u g n a le  d e tarsia d ’ oro  col m anegho de avoglio  

in t a g l ia t o  e t  fo d r o  de ve lu to  bianco et fioco de seyda 

b ia n c a  r a s o .

U n  p u g n a le  de tarssia d ’ oro col m anegho de legno 

n e g r o  i n t a g l i a t o  col portale’ boccale’ et cortello’ lavo

r a to  d e ta r s ia  c o l  su o  fio co  de seyda turchina et berrc- 

t in a  e t  c o l  m a n e g o  de o ro ’ tirato.

U n  f ic o  d e  se y d a  crem esile col suo m anegho de seyda 

e o r o  l a v o r a t o  alla  dam aschina.

U n  p a r d i sp ro n i dorati forniti de veluto taneto.

U n  p a r d e  serp o n i [speroni] dorati et negri forniti de 

v e lu t o  n e g r o .

U n  p a r d e  sp ero n i bianchi argentati forniti di coyram e 

b ia n c o .
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Un par de guanti de v e lu to  n egro  fo d r a t i d e p e llin e  

bianche cum  le m ostre de zebbelin .

Una borsa de ve lu to  n e ig ro  de o ffic io ' c u m  li E v a n 

g e li  dentro.

Q uattro  coppe de porcelleta*.

Un par de ferri da cam in o  in dieta c a m e r a .

Cam ise.

Cam ise una lavorata di seyda negra.

Cam ixe dodexe lavorate de filio  b ia n co .

T o a g lio le  quatro da spala de O lan d a.

T o a g lio la  una de olanda lavo rata  de o r o  e t s e y d a  cre

mesile.

T o a g lio la  una d’ olanda c a t iv a , la v o ra ta  d e  s e y d a  cre

mesile.

Un mandilo [maritile] de C am b re [ C a m b r a y ]  la v o r a to  

de oro.

T re  scuffie lavorate de seyda negra.

T re  cam isete d ’ olanda strapuntate.

U na scuffia de oro et seyda.

Diverse carte de tig ro m esia  [?].

Una valise de panno berretino de te lla  b ia n c a .

Una valise de coyram e fodrata de te lla .

Un fodro de coyram e da berrete.

U n scatollono cum  un penachio de p e n e  n e g r e . 

Q u attro  forzeri napolitani coperti de p e lle .

U na capsieta' intresiata de osso.

U na capsietina picola intersiata.

Un par de forzeri a la franzeise c o p e rti d i n e g r o .

Un par de forzeri coperti de rosso.
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U n  b a n c a le  lo n g o  intagliato  a cartochio.

T a v o l e  d o e  in  la dieta guarda camera cum li trespedi. 

U n  p e s o  d e  drapo verde susa una tavola.

U n a  to rc h ie ra * .

U n o  s p e g i o  grande de azale*.

U n  s c a g n e to *  coperto de veluto  rosso da scrivere.

U n  q u a d r e t o  p ico lo  coperto de veluto verde da manzare. 

L ib r i  t r a  g ra n d i e picoli a numero septanta octo.

E t  p iù  l ib r i  cinque presso a maestro Io: bapta in scola. 

U n  c a la m a r o  quadro fornito cum un temperatore col 

m a n e g h o  d e  a rg e n to  et un altro manegho de argento, 

te s a u r ie te ' d o r a te .

In guarda roba.

U n a  c a p s ia  grande.

T a u l le  tr e  grande.

I n  la  g u a rd a  roba de la siguora Contessa.

E t  p r im o  p esii sei grandi tapaserie del testamento 

v e c h io  e t  d e  nabuedonosor per la salla grande.

P e s ii  o c t o  d e  tapasaria del historia de bianchafiore cum 

u n  fe n o g ie to *  o  sia pendente de dieta tapasaria.

P e s ii  q u a t r o  de tapassaria gialda per lo retrato del 

le c to  d e  la  cam era  grande.

I te m  p e s ii  d o y  de fenogieti' cusiti de dieta tapassaria. 

P e s ii  u n d e s e  de tapassarie a figure grose et veggie. 

P e s ii  d o d e s e  de tapassarie de verdure, veggie.

P e s ii  q u a t r o  de fen ogieto ’ a verdura vegii.

U n  la m b e lo ' de fiandra grosso da taula.

A t t i  S o c .  L i g .  S t .  P a t r u ,  Voi. X ,  Fas e.  IV •19
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El tapeydo* grandissim o per la taula  d e  la  g r a n  sala . 

Un altro tapeydo a la tau la  grande che è p a lm i v in t i .  

Un altro da taula col larm a fìesca p a r a li  d o d e s e .

Un altro tapeydo da tau la  ch i è p arm i u n d e s e .

Un altro tapeydo da ta v o la  n o v o  fin o  p a lm i x i i j .  

Tapeydi novi fini p ico li da o ra tio n e , s e i.

Tapeydi picoli ca tiv i, q u atro .

Tapeyda grande pelosa da m ettere in t e r r a ,  u n a. 

Unaltra tapeyda m ezana da terra.

Una lambela* grande ca tiv a  da taula, p a lm i 2 9 .

Item  doi altri Lim belli p ico li ca tiv i.

Coperte sei de drappo tu rch in o  da c o n s ig i i  [ c o n s ig li]  

cum l ’arme in m ezo.

J n  la cusina.

In lo solarolo.

Una strapunta de can avazo.

Un sachono de paglia.

Un tapeydo cativo.

In  lo  fo rn o .

Una taula grande cum  li so i trespedi.

Una banca longa da sedere.

Una taula da im pastare in cusina.

D o y  tinelli da farina et breno*.

Una gabia longa da caponi co l su o  arbio*.

Una altra picola cativa.

In  la  canneva.

Botte grandi piene de v in o  s e y , de d iv e r s i  lo c h i .  

Botte de mezzarolle* q u a tro , in circa n o v e  p ie n e .
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U n a  b o t t e  d e  v in o  a m ano.

B o t t e  v o id e  ven ticin qu e.

D o e  b o t t e  d e  aceto cum  un poco dentro.

U n  b a r i l le  c u m  un poco de agresto.

U n  b a r i l le  v o y d o  da m arnassa [m aruasia?] voida. 

S e g ie  tre .

G a le r e  d o e .

U n  s t a g n o n o .

U n a  s c a la  p e r  le b otte.

JJnoentarium bonarum bobicn. (i) ciistentium in castella 

montobij.

E t  p r im o  in  sala.

U n a  t a u la  lo n g a  cum  li su oi trespedi.

D o e  b a n c h e  da tavo la .

U n a  a ltr a  ta u la  per la credensa.

U n  c a p s io n e  grande da tener robe.

U n  a lt r o  ca p sio n e  m ezano.

U n a  c a p s ia  per tener le robe de la credensa.

D o i  b r a n d in a li  de ferro grande.

I n  la camera, prim a  de la sala.

U n a  t a v o la  con  li soi trespedi.

U n a  b a s s a ' cam era

V

(i) Leggo bóbiensiwm. non già che Montobbio fosse in quel di Bobbio, ma 

perchè di là si accedeva ai feudi fieschini attenenti al Bobbiese.
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Un lecto da cam po con  le cortin e  di sa ia  g ia le  e t ro sse  

talle e quali.

D oi brandinali de ferro per lo  cam in  d e  la  ca m e ra .

In la seg onda cam era.

Un lecto da campo.

Una tavola  con li su o i trespi.

Una para de brandinali de ferro del c a m in o .

In la terza cam era.

Un lecto da cam po.

Una tavola con li so i trespi.

U no par de brandinali de ferro per il c a m in o .

• « •

In  la prim a camera de la  fa m ig ia  appresso la  c a n c e lla r la .

D oi torchi.

Uno cassione.

Una cassia longa.

In la camera de la ca n cella rla .

Uno torchio.

Una taula con li soi trespi.

In  la segonda cam era de la f a m ig ia .

D oi torchi.

Una tavola con li soi trespi.
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In  la ter^a camera.

D o i  t o r c h i .

U n a  c a r r io la .

In  tinello.

T r e  c a p s ie  gran d e desfatte et rupte.

D o e  c a p s ie  m ezan e integre.

D o i  b a n c a li  lo n g h i vecchi.

U n a  t a v o l a  con  li su oi trespi.

U n a  c r e d e n z a .

D o e  b a n c h e  lon ghe.

In  la camera de loi^e.

U n o  t o r c h io .

U n a  t a v o la  con  li su oi trespi.

I n  la camera del castellano ( i ) .  

U n o  t o r c h io .

U n a  t a v o l a  con  la sua cantera.

U n a  t a v o l a  quadra inchiodata sul trespo. 

U n  c a p s io n e  vechio.

U n a  bassa* cam era.

U n a  c a p s ie t in a  vechia.

In  la Qamera del signore.

U n a  t a v o la .

U n a  t a v o le t a  quadra facta a cantera.

( i)  N el 1528 era castellano Gerolamo Torto.
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Uno torchio in tagiato  de n o xe.

Uno paro de brandinali de ferro.

In la  cam era nova.

Uno torchio de noxe in ta g ia to .

Uno scagneto intersiato facto  a ca n te ra . 

Una tavola con doi trespi.

Una tavoleta facta a cantera.

Una bassa' camera.

Una figura de nostra dona.

In la camera de la torre de in e^ o .

Uno torchio con la sua carriola.

D oi capsioni.

Uno banchale longo.

Una capsia vecchia.

D oe banche.

Una tavola con doi trespi.

In la cam era del bagno.

Uno torchio con le sue carrio le.

In la camera d a l alto de la to rre .

Uno torchio de noxe in ta g ia to .

Una tavola de noxe fatta  a cantera.

Una capsia longa de fo o '.

Doe basse’ camere.

D oi brandinali de ferro.

Dexe scabelli.
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In  la canneva.

D o e  b o t t e  gran de de m ezarole ' 70 1’ una.

U n a  b o t t e  de m ezarole  30.

S e t t e  b o t t e  de m ezarole 16  1’ una in circa. 

Q u a t t r o  b o t t e  de m ezarole 12 l ’ una in circa. 

C in q u e  b o t t e  de m ezarole  iiij l ’ una.

D o i  c a r r a te le t i ' de m ezarole doe l ’ uno.

Q u a t r o  p a ir a ’ de barrille.

T r e  fe r r a te  dopie da bom bardere.

U n a  f e r r a ta  grande da fenestra.

U n  a lt r a  p ico la .

In  el granar0.

G ia rre *  d a  o le o  xvij grande.

U n a  t in a .

U n o  c a p s io n e  da sara [salare] porcili.

U n o  t in e l lo  da breno'.

U n a  r e s e g a ’ grande.

T r e i  s t a r i j , una q u a rta , uno scopello'

U n o  c r iv e l lo .  U n o  v a io  [vaglio].

U n a  t a v o le t a  cum  li trespedi.

In  la dispensa.

U n  c a p s io n e  grande da farina con tre cantere.

U n  a r m a r io  grande de farina.

U n  b a n c h a le  lo n go .

T r e i  t in e l l i .

U n o  c a n t a l le .  E  uno cantareto'. D oi rampini'. 

D e x e  s a c h i  da farina e da grano. Septe altri vechi.

—  7 4 5  —
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In  lo fo r n o .

Una m eisara’ da im pastare.

Una tavola con doi trespedi da far el p a n o  [p a n e ]  s u z o . 

Q uatro tavole da pan.

Q uatro cotrete de arb a x o ’ e q u atro  de l in  c a t t iv is s im e . 

Sei sedacii'. U no barleto  de ram o per lo  p a n e .

Uno payrolo ' grande de ram o  da laq u a  d e l p an e.

Una cadena de ferro , lo  cop erch io  de lo  fo r n o .

Doe pale de legno.

In  cusina.

D oi arsentali' con la cathena.

Piati [ piatti] picoli de s ta g n o  n u m ero  i o .

Dui grandi. T o n d i n u m e ro  9.

Spedi colli cavalleti doppi.

Li brandenali da fu o c h o , le cathcne da f u o c h o .

Padele doe bone e padele doe cative.

Diverse cazette” de cusin a.

M ortale uno picolo et u n o  gran d e co n  li p is t o n i.  

Gradizelle’.

Una padella da castagne forata.

Lavezi* de preda" n u m ero  3.

Una casa d’ acqua.

Una gratarina'.

Caldari con g li coverch i n o v i n u m ero  3.

Uno caldaro per li porci. C a ld a ri da b u g a d a  n u m e r o  3. 

Un caldaro con una caza  gran d e da far s ir o p o .

Doe conche de ram o. T r e  altre co n ch e .

Diverse scudele de terra.

—  746 —
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Uno ramarolo picolo.
U n o  la v e z o "  de bronzo.

U n o  c a ld a r o  da bagno con la tromba.

S e tte  c a n d e le r i de latone tali quali.

U n o  c o l t e lo  da carne, grande.

C e l i  t r e i  d a  lecto  de bam basina biancha.

C e lo  u n o  d a  lecto  de tela biancha.

U n a  c a m e r a  de tella grande in quattro pesii cum le 

su e  g r a d ix e le .

U n a  s p a le r a  grande di bambasina bianca con li soi 

p o m i d ’ o r o  e  de seda.

U n a  c a m e r a  de tela de bruges.

Le cortine.

C o r t in e  d e  sa ia  biancha e turchina numero 5 pesi. 

U n  le c t o  d a  cam po de pano rosso.

U n  le c t o  d i saya verde e rossa.

C o r t in e  q u a ttr o  per lo  m edesim o 5 pezi.

U n  le c t o  d e  taffeta verde et morelo e bianco cum le 

c o r t in e  e t  tr e  fen ogeti.

C o r t in e  d e  taffeta  berretine, turchine, pesi 2.

U n o  f e n o g e t o  de lana m orescho, turchino, et bianco. 

U n a  c o p e r ta  da m ulo de tela d’ oro recamata de ve

lu t o  n e g r o .

U n o  r o b o n o  de taffetà berretino da dona.

B a rd e  d a  c a v a lo  de veluto  turchine con li martineti 

n u m e r o  6 .

U n o  s a y o  d e pano neigro fodrato de pano neygro 

sen za  m a n ic h e .
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Una crochia' de saya negra.

Una roba de taffeta n egro .

Una cam iseta de pano ro sso  da h o m o .

Una roba vecchia de taffeta  strap on tata .

Una pesia' di toagie [tov a g lie]  a la d a m a s c h in a .

Pesie doe de sarviette dam aschine.

Pesie tre de toagie de le o n .’

Pesie tre saiviete de leon.*

Pesie tre de sarviete grosse.

Pesie una de sarvieta g ro ssa  dam a.

E più sexe dal catto ( i ) .

Saiviete grosse da m an , pesia una.

Una toagia da dona de b a m b ag io  a la  m o r e s c a .

Una pesia de toagiole da dona fata in la  te la .

U no m oscheto di seta verde fato  a re te  c o n  lo  su o  

pomo e cordoni di seta crem esile.

Paria doi de m aniche da dona de ra zo  n e g r o ,  c a tiv e . 

Berrete doe da hom o de v e lu to  c re m e x ille .

Berreta una de razo verde.

Berrete doe de pano bianco.

U no capello de lana al albaneize.

Uno capello de lana bianco.

Uno scaparono di saja verde cativo .

Una coperta de seta incarnata et b ian ch a  fa ta  a q u a - 

dreti a la m orescha.

Una coperta de raso m orelo .

Una coperta de ve lu to  verde e b o rca to  d ’ o r o .

Una coperta de ve lu to  verde e b orcato  d ’ a r g e n to . 

Lensoli doi de lana rossi.

(i) Col gatto; cimiero ed impresa dei Fieschi.
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L c n s o lo  u n o  de lana bianco.

T a p e d i n o v i  p icoli a num ero 4.

T a p e c fo  u n o  m ezano.

Uno lambello.
U n a  ta p e d a  cativa.

S a iv ie t e  d e  lio n  tagiate dozzine vj.

S a iv ie te  d e  lio n  da man tagiate a numero vj.

T o a g i e  g r o s s e  per la fam igia usate a numero 4.

S a iv ie te  g r o s s e  usate a num ero 12.

L e n s o li  d i lin o  de tele cinqu e 1’ uno paria tre.

L e n s o l i  d e  lin o  uzati paria uno.

L e n s o l i  d e  canaveta paria xij.

S o n ie ’ rec 'am ate  de seda nigra paria doe.

O r e g e r i  a  n u m e ro  vi.

L a  c a p e la  d e l signor con tuti li paramenti videlicet 

u n a  p ia n e a ’ d e  dam asco peideleon’ , stola et manipolo 

del m e d e s im o ,  cam ixo habito e cordon. corporali con 

la  s o a  b o r s a  d i coiro et tavola da secreti.

T o a l ie  tr e . u n o  calice de argento, una palma d’ ar

g e n to . u n a  c r o c e  d’ argento, doe stagnere d’ argento. Una 

s c a to la  d ’ a r g e n to  da hostie con uno pase [pace] d’ ar

g e n to  t u t e  c o n  le sue veste de coiro.

U n o  m e s s a le , doi candelieri de argento.

L a  c a p e la  d e  m o n to g io  uno.

T r e i  p e s i d e  toagie. uno paleo de camocato bianco.

U n a  f ig u r a  de nostra dona, una pianea* cativa de razo 

m o r e llo . S t o l a  e m anipolo de cam ocato’ rosso.

T r e d e s i  o r ig e r i  da sedere di pano verde. O cto origeri 

da se d e re  d e  v e lu to  rosso.
*

U n o  p a r o  d e  habeti de pano gialo et berretino.
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Un altro paro de m orelo  e incarnato.

Un altro de berretin et m o rello .

Un altro tuti m orelli.

Uno stocho de hom o d ’ arm e cum  lo  fo d r o  de v e lu to . 

Sette rubi de stopa d esvo lta ,

Sette rubi de lino despetenato.

Sette rubi de filo de stopa bianco.

Q uatro rubi de filo b ian co  de lino.

Libre dodexe de filo so tile  bianco.

Strapunte doe de bordo.

Una coltre de pium a, u n o  sachon o.

Una strapunta de borch atello  foderata d e  b o r d o . U n a  

coperta de borchatello.

D oi cossini longhi de p ium a.

Straponte tre et coltre una de bordo.

Doi sacconi de pagia.

Una coperta de bordo.

Trei cossini longhi.

Doe straponte de bordo.

Una straponta de borcatello .

Doi cossini longhi.

Una coperta de bordo con  lo  su o  s a c o n o .

Una straponta de bordo et u n o  saccon e.

Tre straponte de borcatélo.

Uno cossino longo. U n o  saccone, doe s tr a p o n te . u n o  

saccone.

Uno m oscheto bianco fru sto .

Uno cossino longo.

Una coperta de borcatélo cativa.

Una straponta de canavaso.

Una coperta de arbasio'.
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Doe straponte de borcatelo.
Una coltre de piuma.
Una coperta de borcatelo.
Uno cosino longo.
Una straponta de borcatelo.
Uno saccone de paglia.
Una coperta de borcatelo.
Uno cossino longho.
Una coperta de tella turchina.
Uno saccone.
Una straponta de bordo.
Una coperta de tella turchina e rosa.
Doe strapunte una de canavaso e una de bordo.
Uno saccone, uno cossino. una strapunta de canavaso. 
Uno saccone, una coperta de bordo, una straponta de 

canavaso. una coperta de bordo.
Doe straponte de canavaso. Una strapunta de bordo. 
Doe coperte de bordo rose et turchine.
Una strapunta de canavaso. Una coperta de bordo.

L i  argenti.

Una stagnara" grande d’argento facta a relevo dorata, 
imprestata a Cosmo damiano Justiniano governator di 
Corsica.

Un bacile d’ argento.
Cugiali d’ argento xiiii.
Uno salino grande lavorato coperto de argento.
Una overa’ d’ argento.
Uno botexino" per lo peivere.
Una neveta* da colare agro de limon.
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D oe confetere d’ argento lavorate a la b a rcc lo n e iza . 

D oi candeleri d ’ argento so lii' da cam era.

Q uatro candeleri d’ argen to  lavorati, tu ti d e ti a rg e n ti 

peizano libre v in tio tto  et m eza.

Uno filo de perle sono a n um ero 73.

E deti argenti sono de la sign ora  C o n tessa .

In la stala.

U no cavalo grosso.

Uno cavalo m orleto.

U no cavalo leardeto.

D oe chinee 

Una m ula grossa.

Una m ula rossa.

Una poledra.

Una m ula negra picenina.

Uno m uleto da portare.

Una m uleta us.a 

D oi asini ut supra.

D oi m uli da soma.

Tieni im m obili.1

Lo palatio de Inviolata.

Lo palatio de sancto L aurentio .

La vila de stagiano con quatro case.

Le due possessione de nervi con le soe case.

La casa e vila d’ oue sta polo  da rappallo.

La casa d’ oue sta madona M argarita de m o n tc n c ig r o .
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L a  casa d o v e  stava Clementina de T o rrig ia  ( i ) .

L a  p arte  de uno loco de san Zorzo con li proventi.

L i crediti.
• *

S c u ti te rc e n to  prestati al duca de vrbino.

S c u ti ce n to  prestati al sig. Jeronimo* ursino figlio lo  

de m a d o n a  F elice .

S c u ti c e n to  prestati al marcheize de scaldasole.

S c u ti v in t i  prestati a m. Jacomo Scrivigin che sta a 

porana.

Ite m  ce rti denari del banco de Vsodemare.

L e  a rtalarie et munitione del castello.

E t p r im o  torrion e de verso lo bosco.

U n o  m o lin o ’ da brasse.

A r c h ib u s io n i de m etallo cum  li soi cavaleti a nu

m e ro  x v j .

S m e r ig i ’ de m etalo con li soi cavaleti a numero viii. 

U n a  b o m b ard ela  de m etalo sensa m asculo’.

B a lo te  de petra tra picole e grosse a num ero d c c . 

S e i ferrate  grosse a le hercher [?] con le sue chiave 

cadenase e t chiavadura.

S e tte  sch a le  da m uragie.

T r e i  s m e r ig i ’ con li suoi cavaleti de m etalo.

Q u a t r o  sa g r i' de m etalo con le soe rote’ e le . . .  rore.

Sopra lo corridore.

U n o  c a n o n  grosse de m ettalo con le sue rotte e schaloni. 

U n o  ca n o n  cultado’ de m ettalo con li soi schaloni et rotte.

(i) Quella stessa che procreò a Sinibaldo uno spurio, di nome Cornelio, al 

quale fece legati in suo testamento.
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Una colobrina' de m ettalo  con li soi sca lo n i et ro tte . 

Una m eza colobrina* de m etalo  co n  le s o e  r o tte  ru pte.

In  lo torrion de la cisterna de San R o ch o .

Q uatro sm erigi- de m etalo  con li soi ca v a le ti.

Q uatro archibuxi’ de m etalo  grossi con  li so i ca v a le ti. 

Ferrate o tto  con le soe ch iave et cadenassi.

D oe carrigadure* per sm erigi et arch ib u xi c o n  li so i 

schovasi’.

In  fo n d o  della sala.

A rch ibuxi' de ferro forniti a num ero v iii i .

Schiopeti’ de ferro a num ero vii.

Balestre de banco fornite a num ero x x v x v i j .

Q uatro archibuxi' de m etalo  con li so i c a v a le ti. 

Cinque baie de chiodarie.

Doe aste de ferro. D exe carreghe rupte in  le q u a le  e 

una de veluto  rosso.

Doi brandinali da rosto.

Alabarde a num ero viiii.

D oi spedi" da porsci.

Carregadure* con li soi sch ovasi' a n u m e ro  v iii j .

Baie per la colobrina de ferro a n u m ero  c c x x x .

Baie de ferro da canon a num ero c lx x x x ii i i .

Baie de piom bo per la co lom b rin a a n u m e r o  c i.  

Sm erigioni' de m etalo a num ero cinque c o n  li so i ca

valeti.

Pafferi’ a num ero 7.

Canei’ de fefrro 6 .1
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M asse  tre  grosse de ferro.

M a sse  d o e  de fusina.

U n o  m a rte llo .

P a ria  c in q u e  de tenasie da fusina.

U n a  b u sso la  da fusina.

P ic h o n i x iij .  Sape strette xiii. sape larghe 7.

P a ria  d o e  de tenagie. uno m artello.

F e rr i da m etter a li pedi paria tre.

C in q u e  v e rro g i' tra grossi e picholi.

D o e  te n a g ie  da tagiare.

U n a  se g a . U n o  piccastro. Sega una cum  lassieta*.

U n o  p io re tin o ’ cum  uno m arazo’.

S e rre ' p ico lin e  da tagiare num ero 4.

D o i  b a d ili. Sei fiaschete cative da polvere.

D o i  b o g io l i ’ cativi da aqua. U no lam bico de aqua. 

F o r m e  da far baie a num ero 9.

U n o  v e r r o g io  da schiopi. U n o  scopello' longo.

U n o  ferro  da ferrare.

B a ie  d ’ a rch ib u so  de pium bo a num ero 4 15 .

U n o  p a r o - d e  bilanse. T a g io le ' de legno a num ero 4 . 

A g o g i e ’ de ferro a num ero 4.

M a s s o le ’ d e ferro a num ero 2. P ichete de ferro a nu

m e ro  2 .

U n o  m a g ia ’ da m olino.

L a n te rn e  a num ero 12.

U n o  m o rta re tto  de ferro vechio.

P io n n ie ’ n u m ero  7.

U n a  d riso a  [?] num ero 1.

U n a  t a g ia ’ de cisterna.

U n o  torn o* da balestra, doi tam borini. doe serre grosse. 

U n o  par de tenagie grosse. Una aza* de fìl de ferro.

A t t i  S o c .  L i g .  St . P a t r i a .  Voi. X . Fase. IV >o
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Seazi' da polvere cativ i n u m ero  2. U n o  c rc b c llo . 

Q uadrelli de ferro n u m ero  882. U n o  par d e ferri da far 

n eg ie ’ .

U no par de chioneti'. U n m orso  da ca v a lo .

Una scorbia de ferro.

Una candelera disfatta.

D oe corbe de canestrelle da fu o g o ’.

Spade da doe m ane n u m ero  3. S to ch i n u m e ro  2 in 

piom bo rubi 63.

Una cam panela rotta. U n a cagn a ’ da b o tte .

Fanali 9. brendenali 3.

Balle tra da sagra et m eza colobrin a n u m e ro  10 2 .

C orazin e num ero 2. U na tarcha alla tu rch essa .

U n o valison o da letto . D o e  ta g lie te ’ de b r o n z o . 
M ortari de bronzo da p olvere num ero 3.

U n ro lorio  rotto , banche tre.

U no inchisme* da arm ajolo . U n o  cantaro  v e g h io .

C erti ferram enti v e g g i. U n a corba et u n o  b an ch ale.

U na verrina' de artegliaria.

C aregatori' tra da canoni colobrin e et fa rco n e ti' n u 

m ero 8.

U na cassa da balete. M ascoli de ferro n u m e ro  7 7 . U n o  

de m etalo. 

iMazi cinque de suche.

Pese 4 de trabochi' con li panoni.

Lanze doe da hom o d ’ arm e.

A lcereti [?] num ero 150.

Brazaleti num ero 116 .

Fale [?] quatro dalcereti [?] n o v i n u m e ro  4 .

U no fanale grande. D iversi pezi de can d elera.

C elade’ diverse ruginente.
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B a rrillc  de sai m itrio numero 12 com putate le p icole. 

U n o  q u a rto  in circa de uno arnese' [?].

L e  p o lv e re  da schiopi.

D iv e rse  corbe de passadori' negri.

D o e  cam panele picole da goardiola.

U n a arm atura dorata da hom o d’ arme.

D o i s to c h i uno fodrato de ve lu to  crcm exi e laltro de 

raso verde.

D o e  para de redene de razo verde crem cxi.

C e rti fio ch i m orelli et rossi da cavalo.

C e rte  testere de m etalo dorato sm altate da cavalo  

m o re sch o .

U n o  m o rta ro  grande de m arinaro'.

U n o  c a v o  grande de canepa.

U n o  ca b a n o ’ da goardia.

D o e  m o le  da m olare.

D o i m a s c o li’ de ferro.

D o d e x  arch abu xi' de ferro in cittadcla.

U n a  fu x in a. U n anchudine e doi m antexe.

D o i m a scu li de ferro.

U n  a ltro  m asculo de ferro.
*

Spa rsiv i.

P a n t h a l e u s  P in e l l u s  R i p a n ig r a  ( i )  

notarius salvo iure latius corrigendi.

(1) È lo stesso notaro al quale fu rogato un atto di debito verso Lucietta 

Fieschi in De Mari, ricordato nel testamento del 1528. Portava allora il co
gnome Rivanera, e dopo la legge del 28 v’ uni l’ altro dei Pinelli, al cui ospizio 

fu aggregato.
Lo sparsili1 accenna forse al poco ordine seguito nel compilare l’ inventaro.
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A g o g i e  d e  f e r r o  - Pali di ferro.

A r a b i c h o  -  A  Iambicus, in Du C ange per luogo appartato, nella 

ca sa , c  fo r s ’ anco per lo stanzino, nel senso più abbietto della 

p a ro la .

Alem bicum  est etiam foramen per quod aquae ex balneo effluunt; 

vel cliain fistula per quam aqua influit in balncnm (D u  C a n g e ,

I .  I T 7 ) .

D a  tu tto  questo si giudichi se trovando fra i m obili di una 

c a m e ra  « d oi arabicho da fare acqua » non si possa dare l ’ in

te rp re ta z io n e  di seggetta. A questo proposito mi scrisse il eh. 

ca v . B e lg r a n o : « S i preferirebbe il significato più nobile , di 

alambicco p er le acque odorose. Sem bra conferm arlo il lambico de 

aqua ch e  leggesi nell’ inventario Fieschino (p. 7 5 5 ) ;  e meglio 

a n co ra  u n  inventario  dei beni del qm. Eliano Saivago , redatto 

il 12  d icem b re  1 3 4 2 , fra i quali è appunto: arabicum unum prò 

rosa (Foliatium  notariorum; ms. nella C ivico-Beriana di G enova, 

v o i. I I ,  par. I I ,  car. 2 7 0 )  ».

A r b a x o  -  Albagie, pannolano grosso.

A rbio (d e lla  s tia ) -  Bevirolo. Stando ai vocabolari non mi pare 

v o c e  a n co ra  viva nel genovese, bensì in Piem onte.

A r g e n t a g n o  ed a r g e n t a t o  (vellu to) -  Operato a fili d’ argento.

A r m a r e  (S a io  jla ) - Da vestire sotto 1’ armatura.

A r m e  ( L 5)  g a t e s c i i e  e t  r u v e r e a  -  Figura degli stem m i accollati

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



" * --------------

—  7 62  —‘

D e’ Fieschi e dei Della Rovere. Q uesti portano d ’ a zzu rro  al 

rovere d’ oro sradicato, e di quattro ram i d ecu ssati c  rid ecu s- 

sati. I Fieschi facevano uno scudo bandeggiato d ’ a z z u rro  e di 

argento, di sei pezzi s’ intende. I ram i di essi d e n o m in a ti dai 

feudi, di T orrig lia  o di Savignone si d istin guevan o p e l c im iero , 

i primi usandolo di un drago, i secondi di un g a tto  a sedere 

col m otto s e d e n s  ago. E questa anzi fu l’ in se g n a  p iù  c o n o 

sciuta dei F ieschi; cui il popolo gridava Gatto, G atto ; d o n d e  il 

soprannome di Gatteschi.

A r s e n t a l e  -  In dialetto ruxentd; secchio di ram e p er a ttin g ere  

acqua. N el latino dei notari rexentarium; occorre in  a tto  d el 1 2 9 0  

citato dal Poch (Miscellanee ; mss. della C iv ic o -B e ria n a )  ed in 

altri assai.

A s s ie t a  - Accetta, mannarolo.

A s t r a p u n t a t o  vedi S t r a p u n t a t o .

A z a  - Matassa.

A z a l e  -  Acciaio.

B a n c h a le  -  Bancone, cassapanca ed anche tappeto da v e stire  le 

panche.

B ernuzzo  -  Cappa o mantiglia, voce tuttora v iva  n e l d ia le tto  g e 

novese. V edi anche Sbergna. Ricordiam o Burnetus, Bruneta  che 

sono panni tinti.

B e r r e t t i n o  (C o lo re) - cenericcio, bigio, fosco.

Bogini -  Ardiglioni, quel ferruzzo appuntato che s ta  in  m e z z o  della 

fibbia. O ra  in dialetto dicono buggin.

B o g io l i  -  dial. B oggieu; bugliuolo, bigonciolo.

B o r c a t o  -  Broccato.

B o r c h a t e l a ,  B o r g a t e l a  -  Broccatella

B o rd o , B o r d a  -  Q uella tela che ora chiam asi bordato.

B o te x in o  per l o  peivere -  Pepaiuola, bossolo p er  i l  p ep e.

B r a g a t o  -  Cqn finte brache?

B r a n d e n a l l i  e B r e n d e n a li  - Alari, capi fuoco.

B r e n o  -  Crusca, semola.

B u g a d a  -  Bucato.

C a d r e  (C ad reg h e, cadrée, careghe) - Sedie.

C a g n a  da serci -  Tiracerchio; cane, strum ento che adoperano

■

-------
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bo tta i a  te n e r  forti i cerchi mentre che li m ettono alle botti 

( C r u s c a ) .

C a m b r ì  -  T e l a  di C am b ray in Fiandra.

C a m e r a  (b a s s a )  -  Cham bre basse, coge et courlo ise; stanzino, 

agiamento, o d  anche per seggetta.

C a m e r a  d e  t e l l a ,  che si diceva anche M u r a d a  -  Erano parati 

per ca m e re  s o lit i  di quel tempo a dipingersi in tela, quasi a 

ten er c o n to  di arazzi. Fu pittore di camere in G enova Raim ondo 

n a p o lita n o , ch e  1’ A lizeri scoprì esser di casa Caracciolo. A v ea  

per c o m p a g n o  un Bertolino da Pavia. N el graziosissim o libro 

d el ca v . B e lg r a n o , Vita privata dei Genovesi (2 .a ed. p. 7 9 ) ,  si 

c itan o  p a r e c c h ie  di queste camere.

C f. A l i z e r i  (F e d .) , Notizie dei professori del disegno in Li

guria, dalle origini al secolo X V I. G en. 1870 ; I. 338.

C a m o c a t o  (C a m o c a , cam osato, cam ucca) -  Panno serico, tessuto 

r icca m e n te .

C a n e i  -  cannelli, canne da fuoco.

C a n e l e t o  d a  o c e l l i  - Gabbia di cannuccie?

C a n e s t r e l l e  d a  f u o g o  - Formelle. In dialetto genovese diconsi 

form agette da bruxà. Essendo talvolta bucate nel m ezzo hanno la 

fo rm a  d ei canestrelli di pasta (bracciatelli) che ordinariam ente si 

v e n d o n o  in  g ra n  copia alle sagre.

C a n t a l l e  -  Cantaro, misura di peso.

C a n t a r e t o  -  F raz io n e  del cantaro.

C a n t e r a  -  Vaso, brocca, mesciacqua.

C a p s a  -  C assa.

C a p s a  d a  b a r d e  -  Cassone da riporre le bardature.

C a p s i e t a  -  Cassetta.

C a r e g a t o r i  v e d i  C ar r ig a d u r e .
C a r e g n a  -  Carignano  (colle di).

C a r r a t e l e t i  -  Carratellì', botticelle.

C a r r i o l a ,  C a r r i o l o  -  Letto a carriuola, piccolo e basso , con 

ru o te  p er te n e rlo , di giorno, sotto ad altro le tto ; e tirarlo fuori di 

n o tte . I  G e n o v e s i dicono tuttora carrieu quel gabbiolo a ru o te , 

d en tro  c u i s i m ettono i bambini per avvezzarli a camminare.

C a s a z a  - C a sa cca , veste.
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Cassa -  Mestola, romajolo, camola.

C a v a lo  l in g i i ie r o  -  Cavalleggiero.
C a z e t t a  -  Mestòlini, romajoli.

C a z o l e t t a  - Profumiera. In  d ia le tto , cassaolctla s ig n if ic a  p icco la  

casseruola.

C e la d a  -  Celata, armatura del capo.

C hiam ara -  Zimarra, lunga veste.

Ci-iioneti -  Pialletti-, in dialetto dimetti.

C o ls e r e  -  Coltre, coperta.

C orba da f ig l io  -  Paniera, %ana, culla in tessu ta  di v im in i, ed 

anche guanciale (porte en fants).

C o r d e t e  -  Cordelline, nastrini, treccioli, trinette. I l  D u  C a n g e  ha 

pure la significazione, per cordetum di pannus vilior, pannus la

neus catenatis funiculis intertextas.

Coyram e, C o y r o  -  Cuojo.

Crem esile -  Cremisi, chermisi, drappo tinto di tal c o l o r e .

C ro c h ia  -  (C r o c e a , c ro ch ia , cro c ia ) genus chlam ydis longe ad 

terram usque a parte anteriori aperta a smnmo ad im um  rugosa, 

in formam capparam praelatorum, si demas cucullum  ( D u  C a n g e ,  

Gloss. I I ,  665, 666 ).

C u g ia l i  -  Cucchiaj.

Dimito - Dimito, drappo fino a due licci o te le r ia  di b a m b a g ia ;  

e specialmente usavasi per soppannare gli abiti ( B e l g r a n o ,  Vita 

privata dei Genovesi, 2.a e d iz . ,  232).

D o l l o  - Lutto.

Emptema - Per dar pregio alla pochezza del m io  la v o r u c c io ,  ag

giungo una ben erudita Nota glottologica su q u e sta  v o c e , ch e  m i 

favori il eh. professore com m . G iovanili F le ch ia .

« V empiema dell’ inventario genovese, p iu t to s to  c h e  la p rec isa  

espressione grafica d’ una vo ce  corrente tra il p o p o lo ,  d e v e  c o n s i

derarsi come equivalente ad éntema, scritto c o n fo r m e  a  u n  s is tem a  

essenzialmente proprio della bassa latinità e in t r o d o t t o s i  a n co ra  

negli antichi documenti volgari, onde il g r u p p o  o r i g in a r i o  d i 

veniva espresso con -mpt-, per una falsa a n a lo g ia  c o l le  f o r m e  la

tine, quali p. e. emptus, redemptus, comptus, sumptus, d o v e  -mpt- 

risponde ad un organico -mt~ com e p. e. in em-p-tus d a  em-tus, ecc.
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D i q u e s ta  ia lsa  analogia  abb iam o già qualche esem pio nei do

c u m e n ti d e lla  buona la t in ità , p. e. nel temptatae per tentatae 

d e l te m p o  d ’ A u g u s to  (cf. C o r s s e n  , Ausspr. ecc., I. 12 1) . La 

fo r m a  p o p o la r e  adunque di questo vocabolo genovese doveva 

e s s e r e  interna, e quindi più o m en  v icin a  a quella de’ lessici del 

s e c o lo  x v  (entiina, entema, cf. M u ssa fia ., Beitr. kunde der nor- 

dit. m und . im  X V  ja b r b ., p. 53, s. entim a) e del Vocabolista 

bolognese d e l B u m ald i QMontalbani: s. endim a). L ’ e tonico, e in 

p o s iz io n e , d ’ éntema è nato da i com e p. e. 1’ e delle voci gen. 

émbre^u (im brice), éndego (indico), indenti (indice), ecc.; e l’ e po

s t o n ic o  è p ro c e d u to  ancor esso da i dinanzi a in, com e pur di

n a n z i ad  a lt r e  con son an ti, seco n d o  un principio fonologico pro

p r io  d e ll ’ a r e t in o , d eli’ u m b rico , del napolitano e di vari dialetti 

d e ll ’ I ta lia  su p e rio re , co m p re so v i l ’ antico ligure; onde nelle Rime 

genovesi dei secoli X I I I - X I V , pubblicate dal L ago m aggiore  (Arch. 

g lott. it ., v o i  I I ,  pp. 1 6 1 -3 1 2 ) , si hanno p. e. lagrema, quare- 

sem a  e c c . I l g e n o v e se  o d iern o , p erò , pur serbando in molti casi 

q u e s to  e p o s to n ic o  e ro m a n zo  (p . e. in domenega, lendena ecc.), 

d in a n z i  a  m  1’ ha rasso ttig lia to  i.i i e ritirato quindi al suo es

s e r e  o r ig in a r io ,  on de quaresima, lagrima, intima, ecc. Q uesto vo

c a b o lo  d e ll ’ in v e n ta r io  g e n o v ese  s ’ incontra  ancora oggidì in vari 

n o s tr i  d ia le t t i ,  p rin cip a lm en te  d ell5 Italia  superiore, com e p. e. 

n e l b r e s c . v e r .  m arch , tir. intima, berg. interna; colla concrezione 

d e ll ’ a r t ic o lo ,  n el friul. l'mtime, Untime; con  sincope della vocale, 

n e l b o i.  e r o m a g n . endma, e in quest’ ultim o anche emda, colla 

m e ta te s i  d i m  e c o ll ’ ettlissi di n ;  con form a derivata, nel ven. 

in tin tela , f r iu l. intintele, ferr . andmella o anmella. Q uanto al d 

p e r  t d e lle  fo r m e  em ilian e, si confrontino per es. col tose, endica 

=  entheca, e , c irca  1’ a per l ’ i  atono iniziale, con anguinaglia, 

a n cud in e, e c c . I l g e n o v e se  o d ie rn o  ci presenta aneli’ esso questa 

v o c e  c o lla  c o n c r e z io n e  d ell’ a rtico lo , com e nel friulano, sotto la 

fo r m a  di l&ntima, do ve in o ltre  1’ e postonico d’ éntema è, com e 

g ià  s ’ è  d e t to , r ito rn ato  a ll ’ i  o r ig in a rio ; e i vocabolari dell’ O - 

l iv ie r i  e  d e l C a sa c c ia , registran o  anche la form a intima, che 

d e b b ’ e s s e r e  te n u ta  per m en popolare di lentiina. Il significato 

di q u e s ta  v o c e  n e ll’ od iern o gen o v ese  è guscio, ossia la federa
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del materasso o anche del guanciale, per lo più  di t r a l ic c io ,  di 

tela, di cotone o sim ile, la quale form a una s p e c ie  di s a c c o  

schiacciato, che riempiesi di lan a o crin e ( C a s a c c i a  , V oc. gen. 

s. intima de strapunte); e co sì pure a un di p r e s s o  n e g li  a ltr i 

dialetti, dove talvolta significa an ch e ‘co ltr ice ’ ‘ m a te r a s s o ’ . P a r 

rebbe dunque che il senso d ell’ émptema dell’ in v e n ta r io  s ia , c o m e  

dire, ‘tela in genere da m aterasso ’ , m a ch e n o n  p o s s a  re n d e r s i 

per ‘traliccio ’ stante 1’ espressione di émptema terlisa ta  ( in t im a  

tralicciata), che farebbe del tra licc io  una qu alità  s p e c ia le  di te la  

da m aterasso. Finalm ente, qu anto  a ll’ e tim o lo g ia  di q u e s to  v o 

cabolo che pur da sì varie form e vern aco lari a c c e n n a  p o te r s i  

più o men norm alm ente raddurre ad un tipo ìn tim a , p a re  c h e  

veramente questa e non altra  debba esserne la fo r m a  o r ig in a r ia , 

cioè che vi si debba vedere 1’ agg. intimus n el s e n s o  d i ‘in te r n o ’ 

‘interiore’, preso sostantivam ente al fem m in ile , c o m e  o r ig in a r ia 

mente accoppiato per es. a tela, culcita , ecc ., c h e  è  v e ra m e n te  

un’ invoglia interna, ovvero il m aterasso  che è u n a  s p e c ie  di 

coltre in tern a; al qual proposito si può c o n fr o n ta r e  la  tunica  

intima od interior de’ Latini che indicava una tu n ic a  in t e r io r e ,  

rispondente a un di presso alla n ostra  cam icia  ( c f .  O c t .  F e r 

rarii,  Orig. ling. il. s. in tim a ; M u s s a f ia ,  1. c . ) .

F a o r c h e to  -  Il Cibrario nella sua Legione storico-filologica sopra 

alcuni vocaboli usati nei più antichi registri della g u a rd a ro b a  M e 

dicea (Archivio storico italiano S . I l i ,  V I ,  ia p . , 1 6 1 )  s p ie g ò  ch e  

sparviero significava un cortin aggio  a capo del le t t o  c h e  an d a v a  

restringendosi in cima a guisa d’ u ccello  di ra p in a  e  fo r m a v a  un 

padiglioncino coronato da un bald acch inetto  ch e a v e a  s im ig lia n z a  

col cappelletto di cuoio o di paglia che si p o n e  in  ca p o  a llo  

sparviere perchè non si svaghi aspettando la c a c c ia .  P r im a  del 

Cibrario avea già scritto L . N . C ittad ella p o te rs i p r e n d e r e  spa- 

ravero per padiglione da le tto  (M isceli. St. Ita l., I V ,  5 6 9 ,  n . 4 6 ) .  

A me pare potersi aggiungere 1’ esem pio del fa lch etto .

Esempi e disegni di lettere splendidissim e e d e l m ig lio r  g u s to  

d’ arte dà il marchese G iro lam o d’ Adda nel g ià  c i ta to  su o  la 

voro Le Ut de C astella lo.

F a r c o n e to  -  Falconetto, pezzo d ’ artiglieria c o lu b r in a to .
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F a p r a t o  -  ( p e r  F r a p a t o  o F r e p a t o )  -  Ritagliato, traforato.

F e n o g i e t o  -  Bal^a, balzana, falpalà. I vocabolari del dialetto ge

n o v e s e  n o n  m i d in n o  questo vo ca b o lo ; almeno com e di uso .vi

v e n t e ,  m e n tr e  che v iv e  in G en o va  ed in Piem onte la vocc farbald.

F o o  -  Faggio.
F r a p e  - rita g li, trafori, nastri, fettuccie, treccioli.

F r i x a  -  Frangia.
F r i x a t o  -  G u e r n ito  di fran gie; ed anche panno increspato.

G i a l d o  -  Giallo.
G i a m e l l e t o  - Ciambdlotto, tela tessuta di pelo di capra, ed antica

m e n te  di q u e l lo  di camello. « I giovani sono come il ciam bdlotto, 

si t e n g o n o  sem p re  la prima piega che è data loro » (C u cch i) .

G i a n c o  -  Bianco.
G i a n  d e  -  N op pin e, fiocchi.

G i a r r a  d a  o l i o  - G ia n o , orcio.

G r a d i z e l l a  - Gratella  per arrostire sui carboni.

G r a t a r i n a  ( in  dialetto G r a t t a e n a )  -  Grattugia.

G r i s e l e  -  Graticcine ed anche per lavoro  graticolato, reticolato, 

c a n c e lla to .

G u a r d a  c a m e r a  - Anticamera.

I n c h is m e  -  ( in  dialetto A n ch iz ze ), incudine.

L a m b e l l o  -  In  significazion e di tappeto lungo e stretto.

L a t o n e  v e d i  L e t o n i .

L a v e z o  -  L aveg g io , vaso di terra oliare che si usa dai contadini 

p er c u o c e r v i  le  vivande. -  Ed anche per vaso culinario di pietra 

o di m e ta llo .

L e g n o  d o r a t o  c o l  m e le g r a n o  d e l  c e l l e .  -  Lettiera messa ad 

o r o , c o l c ie lo  del padiglione raccolto  e disposto a foggia di me

lo g r a n o . Q u e s te  lettiere si ornavano pure di ricchi dipinti. L ’ A-  

liz e r i ( P rofesso ri del disegno dalle origini e c c ., II. 218 ) cita un 

d o c u m e n to  d a l quale appare che persino uno speziale fece di

p in g e r e  u n  le tto  da cam po ed un lettuccio da Luca di N ovara 

a u ro , a rg u ii et aliis coloribus, bono ac bonis et perfectis coloribus 

in p u lcra  et decenti form a  (instr. 26 ag. 1506).

L e g n o  p e r  l e  r o b e  -  Armario  e forse anche per cassapanca.

L e o n  -  C i t t à  di L ione.
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L e to n i  (de) - Di ottone.
Limoneti (a) - Drappo .lavorato a figure di cedrati.
L io n a to  - Colore fulvo, tanè.
M a n eg eti ,  m aneseti - Manichini, manieotfoli.
M aneseli vedi M a n e g e t i .

M arazo  -  Mannaja.
M armaro - Manno.

Masse - Mazze.
M a sso le  -  Mazzuole.
M eisara (ora Meizoa o Meisua) - Madia, mastra per rimenar la pasta.

Cf. O l i v i e r i  (Gius.), Dizionario domestico Genovese-Italiano ; 
Genova, 1841; ad v.

M e z a r o l la  - Meliamola, misura di capacità.
M ogia - Macina.
M olino d a  brasse - Mulino a braccio, a mano, per macinar le 

biade nelle fortezze e negli accampamenti.
M o sch eto  - Ventarolo, ventola, scacciamosche. Ed a n c h e  p e r  soprac- 

cielo del letto, e pel zanzariere.
Cf. Du C a n g e  ad v. Muschettum. C i t t a d e l l a  (L. N.), Mise, 

storia ita!., Torino, IV, 569, n. 39.
Negie - Cialde, ostie. I Genovesi chiamano neggi'e quei venditori 

ambulanti che specialmente fanno smercio di cialde e di altri 
dolciumi nelle fiere.

N e v e ta  da c o l a r e  a g r o  de l im o n  - Strizzalimoni, o  m e g l i o  ro- 

majolo da limoni.
O f f ic io  (Borsa de) - Borse per ripor le ore, gli officioli ed altri 

libri e portarli agli uffici in chiesa.
O r o  t i r a t o  - Filato.
P a ffe r i  - Pali di ferro. Nel dialetto pàferi.

O v e ra  - Uovarolo, calicetto per l ’ u o vo  da sorbire.

Paira - Pajo.

Pappafigo - Pappafico', cappuccio per difender il c a p o  d a lle  p io g-  

gie e dai venti:

« Che temi eh’ e’ mi porti via la brezza 

» Che tu m’ hai posto il pappafico ».

M a l m a n t i l e , IL  2 3 .
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P e c i a  c  talvolta pesia - Pezza di stoffa
P e c i i  e P e s i i  - P en i.
P e c t o  -  Pettorale.
P e i d e l l i o n e  - Pelo di leone (colore).
P e y r o l o  e PAYROLO - Pajuola.
P i a n e a  - Pianeta.
P i o n n i e  - Picconi od altri strumenti da pioniere.
P i o r e t i n o  -  Scure.
P o r c e l l e t a  - Porcellana, e per colore periato. Sul quale vocabolo 

il eh. Belgrano dà una lunga nota nella Vita privata dei Geno
vesi (2 .a ediz., p. 188).

P o r t a l e  (di un pugnale) - Puntale.
P r e d a  - Pietra. k
q u a d r e t o  - Tagliere. C f. C ib r a r io ,  Economia politica del Medio 

Evo, lib. Ili, c. V.
R a m p in i  - Graffi, raffi, uncini per ripescare le secchie nel pozzo.
R a v i o l i  (a) - Lavoro a smerli; denominazione tolta dalla figura 

di quella squisitissima e notissima fra le minestre genovesi, cui 
il Casaccia con derivazioni dal greco, par ce detorta, dà per si
gnificazione: erbe che dan vita agli uomini (Vocabolario genovese- 

italiano , p. 43 6) !
R e s e g a  - Sega.
R e t a t o  v e d i  R e t r a t o .

R e t r a t o  - Alcova, camerino appartato.

Risso - Riccio,' ricciuto, crespo; velluto riccio, cui non è stato ta
gliato il pelo.

R o b a  - Nel significato di veste e specialmente di zimarronc.
S a j a ,  S a j o  - Sajo; pannolano sottile ed anche veste fatta di sajo, 

o  p el b u s to  co lle  falde lunghe.

S a r a  p o r c h i  - Salare porci.
S b e r g n a  - Bernia, sbernia. « Es una capa larga a modo de manto, 

grossera, come manta fragada » (Covarruvias in Du C a n g e ) .

—  « Nel secolo XVI le donne genovesi sopra le vesti annoda
vano con borchie di gran valore un serico manto o sbernia, il 
quale ricadeva in bei partiti di pieghe ( B e l g r a n o  , Vita pri

vata, 2.a ediz., 266) ».
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S c a g n e t o  - Studiolo c nel senso  di scrittojo, scancello.
Cf. Vocabolario tascabile genovese-italiano di P . F .  B ., Genova, 

1S73 ; a(l v-
S ca m a to  - Sciamito (Exam itus), stoifa di tutta seta.

S ca m e lin o  - Sgabellino.
S ca p a ro n o  - Scampolo, avanzo di una pezza di panno. Talora per 

chiaparone (chapperon), ciapperone, berrettone o cuffia da donna.
S c o p e l lo  - (scopellus, scadilus) ; misura frumentaria (Du G a n g e ) .  

Ed anche nel senso di scalpello, strumento fabbrile.
Scorbia  de f e r r o  - Sgorbia; sorta di scarpello a doccia per fare 

sgusci e canali.
S co v aso  - Scovolo, scovolatore, lanata, ed altro peggior nome che 

non vo’ registrare. - Strumento ad asta per calcare la carica 
nell’ anima delle bocche da fuoco, e nettarle e rinfrescarle dopo 
il colpo.

Seazo - Setaccio.

S ed acio  - Vedi S eazo.

Sempio - Senza foderi.
S e r r a  - Sega.
Solio - Liscio.
Sonie - Federe da guanciale; il genovese dice scieunie. Nell’ inven

tario dei' beni del qm. Gaspare Mosca, in dicembre 1389 : Xonia 

ima sete recamate pro oregerio (Foliatium notarium; ms. della 
Civico-Beriana, voi. II, par. II, car. 158).

S t a g n a r a ,  S t a g n e r à  - Vaso per acqua, Mesciacqua.

S ta g n o n o  - Stagnane, stagnuolo, vaso di stagno.
S t r a p o n t a ,  S t r a p u n t a  - Materassa.
S t r a p o n t a t o  - Imbottito, ovattato.

Tabbi - Tabi, drappo m areggiato.

T a g ia  - Carrucola.

T a g i o l e  - Carrucole, girelle.
T a g l i a t o  (panno o vestito) - Talora in senso di ritagliato o 

traforato, 0 listato, per vezzo; e talora nell’ altra significazione 
di riciso o rifinito per l’ uso.

T a g l i e t e  - Carrucole ed anche taglie di carrucole.

T a g l i o c a t o  - Tagliuzzato, straforato, frangiato, ritagliato.
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T a p e y d a  - Tappeto per terra.
T a p e y d o  - Tappeto per mobili.
T A R L a t i n e s c h e  (coperte) - Tartarinescbe, di stoffe di Tartaria. Cf.

D u  C a n g e .

T a u l a  - Tavolo.
T a u l e t a  - Tavoletta.
T e r l i s a t o  -  Tralicciato.
T e s a u r i e t e  - Cesoje piccole.

T o r c h i e r a  - Torciera.
T o r c h i o  d e l  l e t t o  - Lettiera. Una sol volta ò chiamata le g n o .  

T r a b o c c h i  c u m  l i  p a n o n i  - Strumenti da getto. Che i pannoni 
siano i cignoni per muoverli? Cf. Liber Jurium, I. 7̂ 83, 784. 

T r a p a  - Verga, asta, bacchetta (voce di dialetto). Cf. C a s a c c i a ,  

Vocabolario, p. 617.
V e r r i n a  - Trivello.
V e r r o g i o  - Succhiello.
Z e n t o n i n o  - Zendado, tela sottile lavorata a diverse foggie, ed 

anche vellutata.
Z u p p o n e  - Giubbone, veste  stretta, da busto.
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